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LL
a discarica
di contrada
Campana

Misiddi ha chiu-
so i battenti. È
infatti scaduta la
proroga concessa
agli undici comu-
ni dell’Ato Tp2 per il conferi-
mento dei rifiuti solidi urbani a
Campobello di Mazara. Ancora
una volta dalla Regione, nono-
stante il Dipartimento rifiuti
fosse a conoscenza del termine
di scadenza della concessione
alla «Belice Ambiente», società
in agonizzante liquidazione,
non è giunta nessuna proroga. E
ancora una volta, dunque, nei
comuni di Castelvetrano, Cam-
pobello di Mazara, Gibellina,
Mazara del Vallo, Partanna, Pe-
trosino, Poggioreale, Salapa-
ruta, Salemi, Santa Ninfa e Vita
è scattata l’emergenza. Sabato 7
novembre, infatti, la discarica è
stata chiusa perché la seconda
vasca si è riempita. A riempirsi
di rifiuti però sono state anche
le strade, almeno fino alla gior-
nata di mercoledì 11, giorno in
cui la Regione ha dato il via li-
bera al conferimento nella nuo-
va vasca costruita in contrada
Borranea a Trapani. Un piccolo
impianto che potrà accogliere
265mila metri cubi di rifiuti so-
lidi urbani e disponibile fino al
gennaio del 2016. Ma attenzio-
ne, a poter conferire in discari-
ca potranno essere solo quei co-
muni in regola con i pagamenti,
che al 12 novembre sono Sa-
lemi, Gibellina, Santa Ninfa e
Vita. Ancora una volta il com-
missario Sonia Alfano batte i
pugni sul tavolo per indurre gli
enti locali inadempienti a paga-
re. Che sia fattibile o no non è
dato sapere, inutile di certo è
stato il tentativo di far versare
le somme pregresse ai comuni
di Mazara e Castelvetrano, pe-
na il mancato pagamento dei
dipendenti. Tentativo andato a

vuoto, considerato che gli ope-
ratori ecologici non ricevono lo
stipendio da mesi.
Il Comune di Mazara, nello
specifico, rimane sordo poiché i

ben sei milioni di euro che la
città dovrebbe versare alla so-
cietà vengono contestati dal
momento che, in via sostitutiva,
il Comune, con un’ordinanza

sindacale «contingibile ed
urgente» (il cosiddetto «articolo
191»), in certi casi ha provve-
duto autonomamente alla rac-
colta dei rifiuti con costi ben

superiori. Costi che ora il sinda-
co di Mazara del Vallo pretende
di detrarre dal credito vantato
dalla società d’ambito. Pretesa
inaccettabile per il commissario
Alfano, considerato che la so-
cietà negli ultimi dieci anni ha
dato vita ad assunzioni e moda-
lità di reclutamento del perso-
nale poco chiare e soprattutto
concentrate in periodi pre-elet-
torali. Modus operandiche è
stato peraltro denunciato alla
Procura della Repubblica di
Trapani.
Non resta quindi che attendere
la costituzione delle Aro (i
nuovi ambiti di raccolta ottima-
li) e l’adozione dei relativi piani
di intervento da parte di tutti i
comuni. Attesa che dura da più
di due anni e per la quale il pre-
sidente Crocetta non sembra
fare alcuna pressione.
La mancanza di somme in cas-
sa, come annunciato già a feb-
braio dal commissario Alfano,
intanto, oltre a destabilizzare
gli animi degli operatori che
ogni giorno si recano al lavoro,
non permette l’ampliamento
della discarica di Campobello
ed altri progetti che prevedono,
tramite l’utilizzo di speciali
enzimi, di accelerare il proces-
so di decomposizione dei rifiu-
ti. Una volta sciolta la «Belice
Ambiente», resterà il problema
della discarica. La legge regio-
nale non prevede infatti per i
comuni che hanno costituito gli
Aro, la costruzione di nuovi im-
pianti. Occorrerà quindi confe-
rire nuovamente i rifiuti prodot-
ti nella discarica di Siculiana,
un impianto privato apparte-
nente a Giuseppe Catanzaro, vi-
cepresidente di Confindustria
Sicilia; operazione che farebbe
lievitare i costi di trasporto. Per
il servizio, invece, occorrerà
affidarsi a ditte esterne, senza
dimenticare che dovranno esse-
re i comuni a farsi carico degli
stipendi degli operatori ecologi-
ci, che in alcune città sono in
numero maggiore rispetto il
fabbisogno reale.

LL
a perse-
v e r a n z a
del primo

cittadino ha vin-
to. Al di là di
ogni commento,
di ogni ostacolo
e di ogni per-
plessità, la cosa deve essere
vista come un evento estre-
mamente positivo, forse come
ultima possibilità di ridare  vi-
ta alla città, di richiamare
visitatori e di dare nuova linfa
alle attività economiche e
commerciali. A Salemi non
mancano le prerogative, né
motivi storici e culturali, ope-
re d’arte, palazzi magnifici,
angoli meravigliosi trasmessi-
ci da un passato laborioso e da
personaggi celeberrimi che si
sono fatti apprezzare in tutto
il mondo.  Abbiamo una storia
gloriosa, fatta in libertà ed au-
tonomia, siamo stati per seco-
li città «libera ed immune»,
che ha vissuto del proprio la-
voro nel rispetto delle leggi
dettate dai propri amministra-
tori. Tutto ciò dovrebbe far
ben sperare in un risveglio
economico ed in una vita mi-
gliore per tutti, ma non dob-
biamo dimenticare i grandi
ostacoli che potrebbero op-
porsi alla realizzazione di
questo nuovo miracolo. La
cittadinanza è stanca di tante
promesse non mantenute, è la
figlia disperata del terremoto
del ‘68, la gente è anziana,
tantissimi giovani sono andati
via, i commercianti che anco-
ra resistono non navigano in
acque tranquille, ed il centro
storico continua a marcire,
sporco, solitario, abbandona-
to. E varie iniziative l’hanno
pure delusa, come la promes-
sa di un risveglio della Giu-
decca e del passato ebraico, o
come il tentativo di dare nuo-
va linfa al retaggio arabo di
Rabato e posti vicini. E il pro-
getto delle case a un euro di
Sgarbi? Ci ha dato un richia-
mo internazionale e nuova vi-
talità. Bisognava crederci, ma
non tutti l’hanno fatto.

Giovanni Loiacono

Salemi borgo antico
e la rinascita attesa

Chiude la discarica, è caos rifiuti
Ambiente. L’impianto di Campobello di Mazara è saturo. I comuni autorizzati a scaricare a Trapani

Agostina Marchese A Borranea potranno però conferire solo gli enti locali che hanno pagato
I netturbini della «Belice Ambiente» sono senza stipendio da cinque mesi
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I cassonetti stracolmi di rifiuti nelle strade di Salemi

EE
ra uomo passionale Ni-
no Tilotta (nella foto). Di
una passione che a volte

tracimava. Una passione che
aveva, naturaliter, trasferito
nel giornalismo. Giornalista
pubblicista dal 1984, era stato
corrispondente del quotidiano
«L’ora» e poteva vantare, tra
le altre, collaborazioni con
«Epoca», «Avvenimenti» e «I
siciliani». Il suo nome resta
legato allo scoopche il giorna-
le palermitano fece il 12 feb-
braio 1992, quando pubblicò
l’intervista che proprio Tilotta

aveva realizzato con un mare-
sciallo in pensione. Il militare,
addetto, al quartier generale
della Nato, al controllo del
traffico aereo, svelò che il Dc-
9 caduto il 27 giugno 1980 nei

pressi di Ustica fu abbattuto in
seguito ad una battaglia aerea.
Un malore improvviso lo ha
strappato alla vita, il 9 novem-
bre, a 57 anni. Era stato tra i
primi collaboratori di «Belice
c’è». I suoi articoli si facevano
apprezzare per chiarezza espo-
sitiva e per la sottile ironia. Da
tempo aveva smesso l’attività
giornalistica. Si era defilato,
anche se non faceva mancare
le sue riflessioni su taluni
aspetti, tutt’altro che edifican-
ti, dell’informazione odierna.

Vincenzo Di Stefano

La scomparsa di Nino Tilotta
Salemi. Aveva 57 anni, era stato corrispondente de «L’ora»



22 Omnibus

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL’ emogasanalizzatore
dell’ospedale di Ca-
stelvetrano da diver-

so tempo non è più funzionante
e pertanto non è possibile «ef-
fettuare alcuni esami clinici in-
dispensabili nella diagnosi di
patologie di tipo respiratorio e
metabolico». Questo quanto af-
fermato dal consigliere comu-
nale di Area popolare Nicola
Clemenza  (nella foto), che con
una nota  indirizzata al diretto-
re generale dell’Asp di Trapani
ha chiesto un intervento  imme-
diato in merito alla disfunzione
affinché questa sia  affrontata e
risolta nel più breve tempo pos-
sibile. L’emogasanalizzatore
misura la pressione parziale
dell’ossigeno, dell’anidride
carbonica e quella diretta del
ph nel sangue ed è fondamenta-
le per i servizi di emodialisi, i
laboratori d’urgenza, le sale
operatorie e le terapie intensi-
ve. «Il ripristino di tale stru-
mento – continua Clemenza –
risulta di fondamentale impor-
tanza non solo per la sua fun-
zione ma anche perché è l’uni-
co nel suo genere presente nel
territorio belicino». Attual-
mente l’utenza, per effettuare
l’esame, è costretta a recarsi a
Trapani, «con difficoltà logisti-
che e spese economiche».

Maurizio Marchese

Santa Ninfa. Nella Riserva
Il via alla festa dell’albero

SS
ono partite le iniziative
della riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa»

per la «Festa dell’albero», de-
dicata all’importanza degli al-
beri ed al loro insostituibile
ruolo ecologico. Una iniziativa
organizzata grazie al protocollo
d’intesa sottoscritto con il Mi-
nistero dell’Istruzione e che si
affianca alla Giornata naziona-
le dell’albero istituita dal Mi-
nistero dell’Ambiente, della tu-
tela del territorio e del mare.
Quest’anno la Riserva di Santa
Ninfa, in collaborazione con il
circolo Legambiente «Valle del
Belice», con l’Azienda Foreste
di Trapani (che fornisce le
piantine), con le scuole e le
associazioni locali (tra le quali
anche l’associazione «Spazio
libero onlus» ed il gruppo scout
di Salemi), opererà nei territori
dei comuni di Santa Ninfa,
Poggioreale, Salaparuta, Maza-
ra del Vallo, Castelvetrano e
Salemi, mettendo a dimora, in
spazi attigui alle scuole o in
aree abbandonate, piantine e
giovani alberi, svolgendo al
contempo escursioni naturali-
stiche a tema e sensibilizzando
i giovani partecipanti sull’im-
portanza (naturalistica, am-
bientale ed emozionale) degli
alberi e della vegetazione natu-
rale. 

Partanna. La richiesta
Clemenza scrive all’Asp

Salemi. La città nella lista dei borghi più belli

Il sindaco Venuti: «Premiata la progettualità»

DD
omanda di ammissione
accolta. Salemi è en-
trata ufficialmente nel

club dei borghi più belli d’Ita-
lia e va ad ingrossare il nume-
ro di quelli già riconosciuti in
Sicilia, tra i quali l’apprezzata
Gangi, nel palermitano, ed
Erice, nel trapanese. A dare il
proprio placet, il 7 novembre,
il direttivo nazionale dell’asso-
ciazione che riunisce numerosi
piccoli centri italiani accomu-
nati dalla bellezza dei propri
centri storici; direttivo che nei
mesi scorsi aveva visitato
Salemi.
«Il club – si legge in una nota
diffusa dal Comune – ha valu-
tato positivamente la richiesta
in virtù della bellezza del suo
centro storico e della proget-
tualità messa in campo recen-
temente per valorizzare al me-
glio le bellezze storiche e ar-
chitettoniche della città, la
partecipazione a bandi e l’av-
vio di alcuni interventi di ri-
qualificazione, l’istituzione
della zona a traffico limitato
nel centro storico e l’approva-
zione del regolamento comu-
nale che prevede agevolazioni
fiscali per le attività che av-
ranno sede nella parte antica
della città». Requisiti impor-
tanti propri della «carta della
qualità» dei borghi.
«Si tratta di un risultato stra-
ordinario – commenta il sinda-
co Venuti – a cui l’amministra-
zione ha lavorato in silenzio,
senza clamore, ma con atti
concreti per creare uno svilup-
po sostenibile con le bellezze
della città». Anche l’ex asses-
sore regionale al Turismo,
Cleo Li Calzi, si è detta soddi-
sfatta dell’inserimento di Sa-

lemi tra i borghi più belli
d’Italia in Sicilia, ribadendo
su facebookche tutto è potuto
accadere «grazie al lavoro de-
terminante di una squadra ap-
passionata e del sindaco Do-
menico Venuti, che ci ha credu-
to sin dall’inizio del proprio
mandato».
Per Venuti «l’iscrizione di Sa-
lemi nel club dei borghi più
belli d’Italia è un ulteriore tas-
sello di quel percorso di valo-
rizzazione di cui fanno parte
anche azioni concrete come la
perimetrazione di Piano Ca-
scio, primo passo per il recu-
pero di una porzione impor-
tante del centro storico. Qual-
cuno – aggiunge il sindaco – a
proposito dell’istituzione della
ztl aveva parlato improvvida-
mente di “beffa” e di “propa-
ganda”, ma è stato smentito
dai fatti. A queste persone, per
il futuro, mi permetto di consi-
gliare maggiore prudenza nei
giudizi nei confronti delle scel-
te di prospettiva fatte dall’am-
ministrazione e, soprattutto,
più amore verso la propria cit-
tà al di là delle appartenenze
politiche». Per Venuti il rico-
noscimento è comunque «un
punto di partenza, che deve
servire da stimolo per il futu-
ro». (Nella foto una suggestiva
veduta aerea del centro storico)

Salemi. Sono volontari
I pompieri penalizzati

AA
nche la sezione dei
vigili del fuoco volon-
tari di Salemi, guidata

dal presidente Angelo Man-
none, ha partecipato al diretti-
vo di coordinamento regionale
che si è tenuto a Santo Stefano
di Camastra (in provincia di
Messina) il 18 ottobre. I volon-
tari, provenienti dai diciannove
distaccamenti della Sicilia, si
sono riuniti nella sala principa-
le di Palazzo Trabia, messo a
disposizione dal sindaco Fran-
cesco Re. La riunione è stata
incentrata sulla discussione
delle problematiche riscontate
dalle sedi dei volontari su tutto
il territorio ed in particolare sul
nuovo decreto del presidente
della Repubblica che penalizza
i volontari che oggi sul territo-
rio nazionale sono ben seimila.
A fronte di ciò, nei mesi scorsi
il direttivo nazionale ha inviato
una nota al ministro Alfano per
la salvaguardia degli agenti che
dovrebbero essere equiparati
alle altre forze di polizia. Al
fianco dei volontari si è schie-
rato anche il sindaco Domenico
Venuti, il quale, con un mes-
saggio, ha espresso l’importan-
za  per il Comune di Salemi di
avere un corpo di volontari,
«presidio fondamentale per la
sicurezza pubblica della citta-
dina».

Partanna. Nuovo gruppo
Nasce «Area popolare»

II
l consigliere comunale del-
l’Udc Francesco Cannia
(nella foto) e quello del

Nuovo centrodestra Nicola Cle-
menza, in linea con le indica-
zioni dei propri partiti, a livello
nazionale e regionale, hanno
aderito al nuovo progetto di
«Area popolare». Il gruppo
politico che si è costituito a fine
settembre a Palazzo dei Nor-
manni conta oggi quattordici
deputati regionali, tra i quali i
capigruppo Mimmo Turano e
Nino D’Asero. «Questo proget-
to, in particolare nel nostro Co-
mune – dichiara Clemenza  –  è
volto a rilanciare la dialettica
politica al fine di consentire un
maggiore coinvolgimento e
partecipazione popolare, non-
ché un reale cambiamento cul-
turale, per sdradicare la convin-
zione che attualmente vige a
Partanna che la politica sia
riservata ad un gruppo ristretto
di persone». Cannia e Clemen-
za auspicano l’adesione di altri
consiglieri sia di maggioranza
che di opposizione in questo
nuovo gruppo «in cui investire
con impegno, passione e corag-
gio». Udc e Ncd avranno quin-
di un’unica cabina di regia che
si occuperà di organizzare varie
iniziative parlamentari e politi-
che, anche sul territorio, in ma-
niera congiunta.
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Salemi cronache

EE’’ bastata poco meno di
un’ora di pioggia batten-
te per mettere in ginoc-

chio la città. Strade e case alla-
gate, inondate di fango e detri-
ti, frane e smottamenti sono al-
cuni dei danni causati, il 20
ottobre, dall’abbondante piog-
gia e dalla grandine, i cui chic-
chi, pari a cubetti di ghiaccio,
hanno raggiunto svariati centi-
metri.
Strade impraticabili che la
pioggia ha trasformato in letti
di fiumi di acqua fangosa che
ha inondato varie zone della
città. I maggiori danni si sono
registrati al campo sportivo di
San Giacomo dove oltre all’al-
lagamento del rettangolo di
gioco è crollata una parte del
muro di cinta alto ben dieci
metri. Una perimetrazione pri-
va di una struttura in ferro e che
è stata buttata giù da un’ondata
di acqua, violentemente scesa a

valle. I conci, per il forte impat-
to, sono finiti a diversi metri di
distanza fino a raggiungere il
manto erboso. Franato anche il
muro di un magazzino privato
nella piazzetta San Francesco
d’Assisi adiacente via Lo Pre-
sti, dove l’acqua ha raggiunto i
sessanta centimetri e divelto
una saracinesca. Segnalati, ol-
tre agli smottamenti di terra
lungo i bordi di alcune strade,
allagamenti nei garage delle
case popolari di via Sant’An-

tonicchio e di contrada Cuba,
in alcune abitazioni di via Lo
Presti, in via Favara nonché
nello spiazzale del mercato co-
perto dove le inondazioni ogni
inverno non danno tregua ai
commercianti. Allagato anche
lo scantinato della palestra del-
la scuola media in via San
Leonardo. Inondate di fango e
detriti ancora una volta la via
Marsala e la via Matteotti, a
causa dello smottamento di
Monte delle rose.

Il problema principale della
città resta infatti dovuto agli
«abusi» edilizi compiuti ai
margini della montagna e che
hanno otturato i naturali canali
di scolo delle piogge.
Nelle periferie della città, il
livello dell’acqua ha costretto i
cittadini a chiudersi in casa. 
Una voragine profonda una
ventina di metri si è aperta
alcuni giorni dopo il nubifragio
in via Mistretta, poco più avan-
ti di piazza Dittatura, inghiot-
tendo ciò che rimane della
sagrestia della abbandonata
Chiesa della Catena.
Frana tra la via Giotto e la via
Mazara. L’assessore ai Lavori
pubblici Calogero Angelo, allo
svanire della pioggia, ha subito
messo in moto le ruspe comu-
nali, in modo tale da interveni-
re su quante più zone possibile

per il ripristino della viabilità.
In azione anche l’associazione
di protezione civile «Goe», i
cui volontari, coordinati dal
sindaco Domenico Venuti, han-
no soccorso i cittadini in diffi-
coltà.
Immediato l’intervento dei vo-
lontari dei vigili del fuoco loca-
li, chiamati a fronteggiare le
varie emergenze insieme ai col-
leghi di Castelvetrano e Al-
camo. Secondo quanto riferisce
l’assesore Angelo «l’ammini-
strazione sta procedendo su tut-
ti i fronti. Riguardo il campo
sportivo, si sta prediligendo un
intervento tampone delimitan-
do l’area distrutta in modo da
rendere possibile l’accesso al
campo e non  impedire lo svol-
gimento delle partite di calcio
della domenica. In via Mazara,
stiamo cercando di intervenire
con un progetto di protezione
civile, nell’attesa – continua –
abbiamo fatto un sopralluogo
nella soprastante via Giotto e
non vi è alcun pericolo per la
stabilità degli edifici né quindi
per gli stessi residenti». La
voragine di via Mistretta è stata
delimitata da un muro di cinta.
Non sono mancate le lamentele
di alcuni cittadini che chiedono
per talune problematiche pre-
venzione e un piano di evacua-
zione per le eventuali emergen-
ze.

Agostina Marchese

Pioggia e allagamenti. Colpa di Monte delle rose 
Riaperto al pubblico il campo sportivo di San Giacomo

L’assessore Calogero Angelo: «Interventi su tutti i fronti» 

Dissesto idrogeologico. Nelle periferie della città il livello dell’acqua ha costretto i cittadini a chiudersi in casa

Via Lo Presti allagata; a destra l’assessore Calogero Angelo

AA
nche quest’anno, come
ormai è consuetudine
nel periodo dei morti,

nella chiesa di San Francesco
di Paola, è stata celebrata
una messa in suffragio delle
600 persone decedute a causa
del colera che si abbatté sulla
città nel 1837. Il 25 ottobre
scorso, dopo la liturgia, nel-
l’antico cimitero dei colerosi
che si trova in contrada Ser-
rone, è stata riposta una ghir-
landa di fiori in memoria dei
defunti. Promotore dell’inizia-
tiva Vito Surdo, medico che da
anni porta avanti il progetto
di recupero dell’antico sito
nel quale oggi rimangono so-
lo alcune pietre. Per la siste-
mazione dell’area, che preve-
de la messa in posa di un
cippo commemorativo (già
progettato) e la delimitazione
dell’area con le siepi, saranno
utilizzati i proventi della ven-
dita del libro «Storie, storielle
e bagarate» (scritto da Surdo)
e i fondi di una donazione. Al-
la fine della cerimonia, in un
brevissimo intervento, Surdo
ha voluto ricordare ai presen-
ti che i soldi per la sistemazio-
ne dell’area cimiteriale ci so-
no già e che «siamo in attesa
che l’amministrazione comu-
nale, come promesso tempo
fa, delimiti l’area, identifichi
l’accesso e ci dia il via ai
lavori».

«Si salvi quel cimitero»

Surdo: «Attendiamo»

PP
roseguono i corsi di
metodologia didattica in
lingua inglese promossi

dall’Istituto comprensivo
«Giuseppe Garibaldi–Giovanni
Paolo II», in collaborazione
con «Gallery languages»,
l’azienda specializzata nel set-
tore della formazione di inse-
gnanti di lingua inglese e non. 
Cinquanta i docenti, provenien-
ti da tutta la provincia, che
hanno preso parte, il 27 otto-
bre, alle due sessioni offerte
gratuitamente grazie al contri-
buto delle seguenti scuole par-
tner di «Gallery languages»:
«Kkcl» di Londra, «Mackenzie
school» di Edimburgo e «Mli»
di Dublino. Teacher trainerdel
corso denominato «Motivate
yourself and others to learn,
do, and be more», Chuck San-
dy, formatore e autore di nume-
rose pubblicazioni sulle meto-
dologie glottodidattiche. Du-
rante l’incontro sono state spe-
rimentate diverse tecniche e
metodi di insegnamento basati
su un approccio comunicativo.
Metodi oggi utilizzati con gli

studenti di scuole primarie e
secondarie in tutto il mondo.
L’azienda infatti ha sedi in
Gran Bretagna (Oxford), Bul-
garia (Sofia), in Germania (Fri-
burgo), in Italia (Genova), Ro-
mania (Bucarest), in Russia
(Mosca, Ekaterinburg e Tyu-
men) e in Tunisia (Tunisi e
Sfax). 
L’Istituto «Garibaldi–Giovanni
Paolo II», dunque, ancora una
volta punta al miglioramento
didattico con progetti che

vanno al passo coi tempi. La
scuola, che quest’anno rag-
gruppa 1.250 studenti (un
numero tra i più alti della pro-
vincia), da anni si occupa,
attraverso la didattica ed altri
progetti educativi, di mettere a
disposizione degli studenti cor-
si di lingua e nuove tecnologie
per consentire a tutti di poter
sfruttare al meglio le proprie
potenzialità ma anche per esse-
re all’avanguardia sul piano
europeo. 

Il dirigente scolastico Salvino
Amico ha ringraziato tutti colo-
ro che hanno permesso la
buona riuscita del corso, tra cui
i docenti Chuck Sandy, Gio-
vanni Rottura, la referente
Francesca Grazia Clemenza e
tutto il personale scolastico che
collabora fattivamente ad ogni
iniziativa: «Spero che sia un
anno proficuo di studio e di
crescita per tutti. Il nostro
obiettivo è quello di avere una
scuola di qualità, che sappia
rispondere alle sfide del nostro
tempo con serietà e competen-
za». (In alto foto di gruppo; a
destra gli organizzatori con il
dirigente scolastico Salvino
Amico)

Scuola di qualità con i nuovi progetti educativi del «Gallery» «Cammini italiani» di Maiorana   

MM
enzione speciale per
Giuseppe Maiorana,
studente universitario

e componente dell’associazione
«Controluce». Il 15 ottobre,
all’interno della protomoteca
del Campidoglio a Roma, è sta-
to premiato tra i vincitori del
concorso «Cammini italiani», il
primo concorso dedicato ai
cammini e ai sentieri italiani e
bandito dall’Unpli (l’Unione
nazionale dell Pro loco italiane)
in collaborazione con l’Asso-
ciazione europea delle vie
Francigene e il quinto festival
europeo della via Francigena.
Maiorana, per il suo elaborato
(tre foto e trecento parole), ha
ricevuto una assegnata per l’im-
pegno, la sensibilità e la qualità
dei lavoro svolto.
Le foto, scattate durante l’itine-
rario promosso il 2 giugno dal-
l’Unpli Trapani, ritraggono
scorci di Gibellina vecchia e
della vecchia Poggioreale, in
cui «un passato ferito dalla terra
tremante in una notte di un lon-
tano inverno sessantottino,
mostra ancora la sua presenza.

Un passato che era di bellezza,
di quotidiane vie percorse da
brulicante vita, di soffuse o fra-
stornanti voci, di precise e certe
radici. E di questo passato il
certo diventò incerto. Non è dif-
ficile immaginare voci, figure,
momenti che in questi vie scor-
revano».
Presenti al convegno, tra gli
altri, Paolo Piacentini e Alberto
Alberti. A Maiorana sono giun-
ti i migliori auguri dell’associa-
zione «Controluce».

Un incontro in lingua inglese per sperimentare diverse tecniche e nuovi metodi di insegnamento Premio per la sensibilità, l’impegno e la qualità

I danni al «San Giacomo»



66 Salemi cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
nche il Comune di Sa-
lemi ha partecipato alla
seconda missione di in-

comingturistico (turismo in en-
trata), un ricco programma
avviato dalla Camera di Com-
mercio di Trapani e dall’As-
sessorato regionale delle At-
tività produttive per sfruttare le
opportunità legate all’«Expo»
di Milano» in termini di svilup-
po degli investimenti e delle
esportazioni nei mercati inter-
nazionali.
La giornata, che si è svolta a
Salemi lunedì 26 ottobre, ha
messo in contatto il Comune
con degli operatori esteri cinesi
che rappresentano alcune delle
eccellenze della distribuzione
cinese nell’ambito del retail-
market (vendita al dettaglio),
della logistica e dell’industria
alberghiera e delle imprese.
Secondo il progetto «Da Expo
ai territori», i comuni vengono
individuati come «vetrine di promozione» nelle quali ven-

gono messe a sistema le princi-
pali eccellenze produttive delle
diverse filiere agroalimentari
della Sicilia insieme al patri-
monio artistico, culturale e  na-
turalistico. Una spinta innovati-
va per incoraggiare lo sviluppo
sociale ed economico. 
A Salemi, dopo l’arrivo e il
pranzo a Palazzo Torralta, in
piazza Alicia il sindaco Venuti
ha mostrato alla delegazione
cinese le bellezze del centro

storico. 
Nel pomeriggio si è svolta la
visita nell’azienda produttrice
di vino «Cantine Colomba bia-
nca» e nella sede dell’impresa
produttrice di pasta e di prodot-
ti dolciari «Stramondo». Estre-
mamente soddisfatto il sindaco
Venuti, che al riguardo ha
dichiarato: «Promuovere in-
contri come quello di oggi, che
si affiancano ad Expoin modo
produttivo, è utile al territorio
tutto e a Salemi in particolare

che, così come gli altri centri
della provincia, è in grado di
offrire moltissimo sia in termi-
ni di proposta agroalimentare
sia dal punto di vista storico e
culturale. Questo connubio tra
le aziende e i prodotti del terri-
torio, e il territorio stesso, ha
dato l’occasione di essere “ve-
trina” importante per comuni-
care la valenza dei nostri pro-
dotti». Al contempo, aggiunge
Venuti, è stata l’occasione «per
potenziare la promozione del
centro storico, che mira a una
riqualificazione (peraltro già in
stato di avanzamento dal punto
di vista burocratico) anche con
soggetti che operano a livello
internazionale». Venuti ricorda
che si è trattata della seconda,
«positiva tappa», di una serie di
appuntamenti che si svolgeran-
no nei prossimi mesi. Alcune
settimane addietro era stata una
delegazione di operatori com-
merciali dell’Europa dell’Est a
giungere a Salemi. «L’Expo –
conclude – deve continuare».

Dall’Expo con furore: la Cina a Salemi
Il territorio diventa vetrina di promozione: operatori esteri cinesi in visita in città

In programma altri appuntamenti in città
Il sindaco Venuti: «L’Esposizione continua»

CC
hi protegge il boss
Matteo Messina De-
naro? È stato scelto un

titolo eloquente per la conferen-
za “antimafia” del 19 ottobre.
Ospiti dell’incontro che si è
svolto al castello normanno-
svevo, tra gli altri, il magistrato
Teresa Principato, l’imprendi-
trice castelvetranese Elena Fer-
raro, il giornalista Rino Gia-
calone, Salvatore Inguì, refe-
rente provinciale di «Libera»,
Nicola Mezzapelle, presidente
dell’associazione «Peppino Im-
pastato» di Salemi e Lorenzo
Baldo, giornalista di «Antima-
fia duemila». Tante, molte le
cose dette, su quelle che sono le
protezioni sociali di cui il boss
gode, pochi, se non quasi inesi-
stenti, i nomi di chi è sotto in-
chiesta da parte della magistra-
tura per avere fiancheggiato il
boss. Nessun nuovo nome, nes-
sun nome risaputo. Qualcuno in
sala ha suggerito il nome della
Saguto, ma nessuna modifica
alla scaletta, in cui non si è par-
lato di indagini ma di legalità.
«È un errore marchiano credere
che con la scomparsa di
Messina Denaro finisca la ma-
fia», ha affermato la Principato.
A proteggere Messina Denaro è
l’illegalità di massa, quella che
coinvolge la classe dirigente e
la borghesia con gli appalti ma
anche con altro. Cento proble-
mi costituiscono un problema

giudiziario, duecento problemi
costituiscono un problema poli-
tico». Un discorso ripreso da
don Luigi Ciotti, che ha affer-
mato che «può esistere la politi-
ca senza mafia ma non può esi-
stere la mafia senza politica; è
necessaria una politica liberata
dalle cricche e dalle complici-
tà». Per Giacalone «la politica
si fa corteggiare da questi sog-
getti. Bisogna abbandonare
l’apatia ed agire, provare a
costruire una società dove non
ci siano questi vigliacchi. Il
problema è nell’educazione co-
me sostengono tutti. Se dovessi
spiegare ad una ragazzo cosa è
la mafia direi: ti stanno rubando
tutto; una buona sanità, se ti
ammali, il lavoro da conquista-
re senza raccomandazioni né
obblighi e tutto senza privare
gli altri della libertà. Il tutto è
una cambiale che prima o poi
scade. È un fallimento per i
laici e per i cristiani, ma non
bisogna scoraggiarsi, è iniziata
la stagione della resistenza».

Gli operatori cinesi; a destra l’incontro con il sindaco Venuti

Al Castello conferenza su Matteo Messina Denaro

La mafia e la cultura mafiosa

PP
roprio in quell’area che fu
una delle più produttive
della Sicilia occidentale,

secondo quanto riferisce Ch-
ristian Mühlenbock, direttore
della missione di scavo per
conto dell’Università di Go-
teborg, si era soliti utilizzare le
corna di cervo su dei copricapo
da utilizzare durante delle dan-
ze sacre. Il 15 ottobre, nel corso
dell’incontro sul tema «Nuova
ricerca archeologica della mis-
sione svedese a Monte Poliz-
zo», si è aggiunto un importan-
te tassello alla storia del sito
elimo distrutto per una disputa
tra popoli nel 550 avanti Cristo.
A venire alla luce quest’anno,
grazie ai lavori dalla Soprin-
tendenza per i beni culturali e
ambientali di Trapani e dall’ate-
neo svedese, un altare, all’inter-
no di un edificio, attorniato da
numerosi suppellettili in cera-
mica e ossa di cervo.
Un’importante ritrovamento
che si aggiunge ad un corredo
tra cui spiccano circa ottanta
pesi da telaio e le due rare cape-
duncole (vasetti per attingere da

altri vasi). Salemi continua
dunque a puntare sulla valoriz-
zazione dei propri siti archeolo-
gici: «Un patrimonio da fare in-
vidia a intere regioni e stati e su
cui abbiamo il dovere di inve-
stire», afferma il sindaco Ve-
nuti.
Tra le intenzioni dell’ammini-
strazione quella di migliorare
l’of ferta culturale, affiancando
agli importanti siti di Polizzo,
Mokarta e San Miceli, ad esem-
pio, dei percorsi enogastrono-

mici e sul ciclo della lavorazio-
ne dei cereali. Venuti ha anche
manifestato l’intenzione di uti-
lizzare la somma che l’ex Pro-
vincia ha messo a disposizione
dei comuni per azioni di inco-
mingturistico e il potenziamen-
to del museo archeologico.
Rossella Giglio, dirigente ar-
cheologo della Soprintendenza
dei Beni culturali di Trapani, ha
annunciato la futura presenta-
zione al pubblico dell’area di
Mokarta. 

Concorso del «Rotary» sull’integrazione antropologica e culturale

Magdi Allam premia Maria Chiara Angelo
Previsti il potenziamento dei siti e del museo archeologico

A Monte Polizzo «balli con corna di cervo» 

EE’Maria Chiara Angelo,
studentessa della
quarta classe dell’Isti-

tuto tecnico commerciale a vin-
cere il primo premio del con-
corso bandito a fine settembre
dal «Rotary club» sull’integra-
zione antropologica e culturale.
Il premio le è stato consegnato
dal giornalista ed eurodeputato
Magdi Cristiano Allam, durante
la conferenza tenutasi il 17 ot-
tobre al Centro «Kim», alla pre-
senza del prefetto Leopoldo
Falco, del sindaco di Salemi
Domenico Venuti,  di quello di
Partanna Nicola Catania, di
quello di Castellammare del
Golfo Nicolò Coppola, della
dirigente scolastica Francesca
Accardo, dei presidenti del
«Rotary» di Salemi Doriana Li-
cata e di Castellammare del
Golfo Anna Maria De Blasi. 
«Immigrati morti in mare, da
quelle barche che invece di
essere una via di speranza sono
state una via di morte». Chiara
Angelo conclude il suo elabora-
to con le parole del Papa duran-
te l’omelia fatta a Lampedusa,

chiedendosi con dolore chi sia
il responsabile di tanto dolore.
Fa anche riferimento, in manie-
ra molto incisiva, al primo prin-
cipio della dichiarazione di
Ginevra sui diritti del fanciullo:
«Il fanciullo deve godere di
tutti i diritti enunciati nella pre-
sente dichiarazione; questi di-
ritti devono essere riconosciuti
a tutti i fanciulli senza alcuna
eccezione, senza distinzione e
discriminazione fondata sulla
razza, il colore, il sesso, la lin-

gua, la religione o le opinioni
politiche». 
Da quanto è emerso durante il
dibattito ci sono risposte com-
plesse, di natura politica, socia-
le ed economica, sulle quali si
cerca giustizia.
Nessuno si dimentichi, è la sin-
tesi del ragionamento fatto
dagli intervenuti, di quel tempo
in cui erano gli italiani a fare il
viaggio della speranza, da emi-
grati, nella lontana America o in
Australia.
«Ho provato una forte emozio-
ne nel ricevere questo impor-
tante riconoscimento – ha detto
Chiara Angelo – perché non ha
solo nutrito la mia autostima,
ma ha anche arricchito la mia
coscienza su un problema tanto
spinoso». Magdi Allam ha
scritto una dedica a Chiara au-
gurandole molti successi. (Nel-
la foto, da sinistra, Magdi Cri-
stiano Allam, Maria Chiara An-
gelo, Nicolò Catania, Fran-
cesca Accardo e Doriana Li-
cata).

Gaspare Casciolo
Ilenia Morsello

La delegazione in visita
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II
rilievi della Ragioneria
generale dello Stato (che
hanno peraltro già attivato il

controllo della Corte dei conti)
hanno costretto il sindaco Fe-
lice Errante ad affidarsi ad un
professionista esterno, il legale
palrmitano Carlo Comandè, per
provare a fare chiarezza. I rilie-
vi sono relativi alla fase ammi-
nistrativa pre-Errante, coprono
un arco temporale che va dal
2007 al 2011: nulla c’entrano,
quindi, con l’attuale ammini-
strazione.
Il sindaco aveva chiesto al-
l’Uf ficio legale di Palazzo Pi-
gnatelli di predisporre gli atti
necessari a rimuovere le critici-
tà sottolineate dalla Ragioneria.
L’avvocaura comunale ha però
manifestato «perplessità in or-
dine alle possibili ipotesi con-
flittuali relative ad alcune con-
testazioni», suggerendo altresì
all’esecutivo «l’opportunità di
rivolgere appositi quesiti ad unprofessionista esterno, superan-

do ogni eventuale ipotesi di
conflitto di interessi intorno ai
vari settori comunali investiti, a
vario titolo, dalle contestate cri-
ticità».
Le contestazioni, nello specifi-
co, concernono la gestione del-
l’ente sia dal punto di vista del
rispetto delle norme in materia
finanziaria e amministrativa,
sia nel sistema degli affidamen-
ti dei lavori. Errante, nel prov-
vedimento di nomina del pro-

fessionista (che percepirà, per
la sua attività, un compenso
3.647 euro) ha fissato i paletti
entro i quali questo muoversi.
Comandè deve ricostruire l’in-
tera vicenda storico-giuridica
relativa «agli esiti della verifica
amministrativa e contabile ese-
guita al Comune dal Dipar-
timento della Ragioneria gene-
rale dello Stato», che ha sede
presso il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze ed ha, tra
i suoi compiti istituzionali,

quello di monitorare la spesa
concernente il pubblico impie-
go. Dovrà poi stabilire, Co-
mandè, «quali atti amministra-
tivi, tra quelli illo temporeadot-
tati, siano attualmente validi ed
efficaci». Infine gli toccherà ac-
certare «le refluenze giuridiche
sull’attività posta in essere dal-
l’ente, con indicazione dei
provvedimenti da adottare per il

superamento delle criticità con-
testate all’amministrazione, ove
ritenute sussistenti».
«Le contestazioni mosse dalla
Ragioneria dello Stato – precisa
Errante – sono relative alla pro-
gressione verticale e orizzonta-
le del personale, oltre alla con-
trattazione dei precari. Ab-
biamo già predisposto – ag-
giunge il primo cittadino – le
controdeduzioni alle osserva-
zioni, ritenendone alcune pale-
semente infondate. Su altre, in-
vece, ci siamo immediatamente
adeguati». Per ulteriori conte-
stazioni, sottolinea Errante,
«data la loro partiolare delica-
tezza, ho ritenuto di affidare
l’incarico per ottenere un pare-
re legale ad uno dei più stimati
professionisti in materia ammi-
nistrativa in Sicilia».
Il compito di Comandè pare
andare, in sostanza, al di là di
quello meramente tecnico, dal
momento che dovrà dare alla
Giunta indicazioni operative su
come muoversi. Una sorta di
cessione di potere, una delega
conferita al professionista.
D’altronde la materia è alquan-
to complessa, e la politica, su
argomenti così complessi e arti-
colati, non può fare a meno di
rivolgersi ai tecnici super quali-
ficati. L’ammissione, indiretta,
di una sconfitta. O, comunque,
di un limite. Evidente a chi vuol
vedere.

Finanze. L’Ufficio legale si «lava le mani». Errante costretto a conferire l’incarico ad un esperto esterno

Le contestazioni fanno riferimento al periodo che va dal 2007 al 2011
Carlo Comandè chiamato dal sindaco a elaborare un parere tecnico

Conti, i rilievi della Ragioneria dello Stato

Palazzo Pignatelli; a destra il sindaco Felice Errante

Un nuovo museo etnoantropologico

Carlo Comandè

Cultura. Lo spazio espositivo sarà realizzato nel Collegio di Maria

LL’ assessore alle attività
culturali Salvatore
Stuppia ha portato il

saluto dell’amministrazione ai
componenti dell’associazione
«Culturart» che hanno iniziato
a trasferire i reperti della civiltà
contadina che costituiranno il
pezzo forte del nuovo museo
che sarà inaugurato l’anno
prossimo. Il  museo, che sorge-
rà al piano terra del Collegio di
Maria, nel Sistema delle piazze,
sarà formato da quattro ambien-
ti che corrispondono a cicli di
produzione culturale ed econo-
mica, più un ambiente  adibito a
laboratorio: il viaggio dei ca-
stelvetranesi nel mondo, il ciclo
del grano, il ciclo dell’olio, il
ciclo della produzione domesti-
ca.
«Castelvetrano – ha commenta-
to Stuppia – è un centro che
lega la sua storia culturale ed
economica al lavoro agricolo.
La sua collettività, il suo grup-
po sociale ha vissuto e ha fatto
cultura seguendo i ritmi e le ne-
cessità del calendario agricolo.
Quindi, proprio per rintracciare

i segni del passaggio dell’uomo
all’interno dei cicli di vita tra-
scorsa, è necessario fissare il
ricordo, la memoria di fram-
menti di storie intime del passa-
to, affinché il patrimonio cultu-
rale possa rimanere tratto di-
stintivo della collettività nella
quale affonda le sue ragioni

d’essere. Per questo abbiamo
accolto con piacere la proposta
dell’associazione per aumenta-
re l’offerta culturale della cit-
tà».
Un museo non è solo memoria,
ricordo; esso diventa anche spa-
zio laboratoriale didattico dove
le nuove generazioni possano
confrontarsi con il passato in
maniera creativa e divertente
alla scoperta delle proprie origi-
ni. Da ciò la necessità di costi-
tuire un museo etnoantropolo-
gico del territorio che racco-
gliesse frammenti, sopravvissu-
ti al tempo e all’uomo, della
cultura materiale, oggetti di uso
domestico, mobili, abiti che
possano raccontare la storia di
un gruppo sociale. Per queste
ragioni l’associazione «Cultu-
rart» ha progettato e realizzato
uno spazio «rispettando le coor-
dinate di metodo e di operativi-
tà che rispondono alle acquisi-
zioni più recenti elaborate dalla
ricerca e dalle pratiche nell’am-
bito dell’educazione al patrimo-
nio ,alla sua esposizione e con-
servazione».

La Giunta approva il progetto: finanziamento di 22 milioni di euro

Le fogne a Triscina, passi avanti

SS
i fa sempre più concreto il
progetto relativo alla rea-
lizzazione della rete fo-

gnaria nella borgata di Triscina,
che ne è attualmente completa-
mente priva. La Giunta munici-
pale ha infatti approvato il pro-
getto esecutivo del piano relati-
vo al sistema fognario per le ac-
que nere a servizio della frazio-
ne marinara ed il collegamento
al depuratore comunale di via
Errante vecchia.
Dopo l’assegnazione da parte
del Cipe (il Comitato intermini-
steriale per la programmazione
economica) di 22 milioni e
mezzo di euro (fondi comunita-
ri) per l’opera pubblica, gli uffi-
ci tecnici hanno messo in moto
le procedure per le necessarie
approvazioni e le relative auto-
rizzazioni. Ne sono seguite
l’aggiudicazione della progetta-
zione preliminare, definitiva ed
esecutiva, lo studio geologico,
il coordinamento per la sicurez-
za in fase di progettazione e di
esecuzione, la direzione e la
contabilità dei lavori, che pre-
vedono anche il «collettamen-

to» dei reflui all’impianto di de-
purazione di via Errante vec-
chia, che è stata realizzato da
«Concise consorzio stabile»,
società consortile a responsabi-
lità limitata, con sede legale a
Pordenone.
Rilevato che il progetto esecuti-
vo ha recepito tutte le prescri-

zioni ed osservazioni espresse, i
nulla osta dai vari enti, che ha
ottenuto le approvazioni tecni-
che ed è stato inserito nel Piano
triennale delle opere pubbliche,
gli uffici tecnici hanno ricono-
sciuto che «il progetto esecuti-
vo è rispondente alle esigenze
dell’ente e che nulla osta all’ap-
provazione amministrativa»,
dando così il via libera alla
Giunta per la definitiva appro-
vazione.
«Si tratta – spiega il sindaco
Errante – dell’ulteriore ed indi-
spensabile tassello per far sì che
il gruppo di lavoro all’uopo co-
stituito possa porre in essere
tutte le necessarie procedure
per la concreta attuazione del-
l’opera. Stiamo parlando – ag-
giunge Errante – di un’opera
mastodontica ed unica nella
storia che cambierà il volto del-
la borgata. Speriamo – è l’augu-
rio del primo cittadino – che
nell’arco di pochi mesi possa
essere aggiudicata la gara e
possano aprirsi i cantieri che
cambieranno il volto della bor-
gata».

Errante: «Si tratta
di un’opera che

cambierà il volto
della borgata
marinara per

i prossimi anni»

L’assessore alla
Cultura Stuppia:
«La città lega la

sua storia e la sua
economia al duro
lavoro dei campi»

Al teatro «Selinus»
Stagione per ragazzi

DD
opo la riapertura del tea-
tro «Selinus» con la «fe-
sta del teatro ragazzi e

giovani» ed il cartellone di tea-
tro e danza, che ha riscontrato
l’apprezzamento del pubblico,
inizia domenica 15 novembre,
alle 17,30, il nuovo cartellone
domenicale «Famiglie a tea-
tro». Cinque titoli che si rivol-
gono a famiglie con ragazzi di
tutte le età e che affrontano
classici per l’infanzia, dramma-
turgie contemporanee e temati-
che di forte impegno sociale.
«Il piccolo violino» di Jean-
Claude Grumberg, regia di
Beno Mazzone, domenica 15
novembre; «Il visconte dimez-
zato» di Italo Calvino, regia di
Luca Mazzone, domenica 6 di-
cembre; «Un bullo per amico»
di Annamaria Guzzio, regia Lia
Chiappara, domenica 7 febbra-
io; «Mariarosa, la civetta pau-
rosa» di Franco Giorgio, dome-
nica 6 marzo; a chiudere la mi-
ni-rassegna «Wow» di Sha-
rawan Clown, domenica 10 ap-
rile.

La Ragioneria dello Stato

Per la riorganizzazione del settore promozionale, 

«Belice c’è» ricerca personale per la vendita, 

la gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.

Sono previste: attività formative per il settore

marketing e adeguati compensi provvigionali.

Inviare il proprio curriculum a:

promozione@infobelice.it 

Tel/Fax 0924.983783 - Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
conosciuto a molti calata-
fimesi, il quartiere de «Li
ficareddi», quasi total-

mente disabitato ed abbandona-
to fin dal anni Settanta del seco-
lo scorso, nascosto tra la via
Roma ed il corso Garibaldi, con
le sue viuzze strette, scoscese, è
ritornato alla ribalta nel 2012
con la prima edizione del prese-
pe vivente. Al successo della
manifestazione si aggiungeva,
nel frattempo, la realizzazione,
con i fondi comunitari tramite il
Gal «Elimos», del mercato del
contadino. Una idea questa,
dell’amministrazione comunale
dell’epoca, che non ha ottenuto
però grande riscontro tra i con-
tadini e gli operatori agricoli
della zona. Che fare allora? Ab-
bandonare il progetto e gli inve-
stimenti fatti? Soluzione, que-
st’ultima, poco praticabile. For-
se la risposta è arrivata con la
manifestazione realizzata nel
quartiere il 24 e 25 ottobre scor-
si, denominata «Pane nostro,
viaggio tra simboli, tradizioni,
folklore», realizzata in collabo-
razione con l’associazione «Ca-
latafimi è...», la Pro loco citta-
dina e patrocinata dal Gruppo
di azione locale «Elimos» e dal
Comune. I posteggi pensati per
la vendita dei prodotti agricoli
si sono trasformati, grazie al-
l’esperienza del presepe realiz-
zato in passato, in eleganti e
suggestive aree espositive per
gli artigiani. Gli intervenuti
hanno potuto inoltre ammirare
e  degustare i prodotti caratteri-
stici legati al grano del territo-
rio: i cucciddati,  il pane cunsa-
tu, li cassateddi. La manifesta-
zione comprendeva altri appun-
tamenti colleaterali, tra i quali
una mostra dal tema «Simboli e
tradizioni intorno a un chicco di
grano», e laboratori con i giova-
ni sulla lavorazione del pane e
il suo valore simbolico nella re-
ligione cristiana. La domanda
iniziale dunque ritorna: sarà
questa la vocazione di «Li fica-
reddi»? Non è certa la risposta
tra gli operatori intervenuti; c’è
un po’di ottimismo solo se que-
sta sinergia tra Pro Loco, ammi-
nistrazione comunale e l’asso-
ciazione «Calatafimi è…», che
da anni lavora nel quartiere,
continuerà anche nel prossimo
futuro. (Nella foto una manife-
stazione nel quartiere) (p.b.)

II
n contrada Sasi la tranquilli-
tà non è più di casa. La
quiete dei residenti, in que-

sta frazione lontana dal centro
cittadino, da alcune settimane è
turbata dai diversi episodi di
violenza che si sarebbero verifi-
cati a causa della presenza dei
minori extracomunitari, in tutto
quattordici ragazzi ospitati dal-
la struttura «Le rondini», gesti-
ta dalla cooperativa «Letizia»
di Marsala. A sollevare la que-
stione e a farsi latore delle
lamentele dei residenti, è stato,
per primo, il consigliere comu-
nale Enza Vanella, la quale ha
presentato, in una delle ultime
sedute del Consiglio comunale,
una interrogazione al sindaco
Sciortino chiedendo di prestare
particolare attenzione e di in-
formare il prefetto dei disordini
causati da alcuni minori ospiti
della comunità. Ora è il Co-
mitato dei residenti a chiedere

al sindaco la chiusura della
struttura. Coloro che hanno sot-
toscritto una petizione (in totale
trentasei firme) lamentano il
fatto che «l’incolumità dei cit-
tadini risulta essere gravemente
intaccata da episodi sempre più
violenti e intollerabili». Da
quanto emerge dalla lettera, «i
residenti risultano essere testi-
moni oculari di tali atti», tra i
quali vengono annoverati il gi-
rovagare di un ospite all’ester-
no della struttura con un coltel-

lo in mano, le minacce che
sarebbero state rivolte ad un
operatore con una bottiglia rotta
e un atto di violenza nei con-
fronti di un altro ospite che  av-
rebbe causato uno stato di
shock ad una operatrice. «Da
fonti attendibili – scrivono –
risulta inoltre che alcuni ospiti
della struttura siano maggioren-
ni, in palese difformità rispetto
agli obblighi formali di affida-
mento della cooperativa».
Circostanze note al primo citta-

dino che già l’8 ottobre  aveva
inviato agli organi competenti
(Prefettura, Questura e alla Pro-
cura dei minori) una nota nella
quale si chiedeva l’allontana-
mento dei due soggetti che
creano questi inconvenienti al-
l’interno della struttura: «La
chiusura della comunità – affer-
ma Sciortino – è esclusa, poiché
minerebbe i principi politici e
cristiani dell’accoglienza.
L’amministrazione – continua –
è a conoscenza dei vari episodi
e a ciò non è indifferente. Io in
prima persona vado spesso a
visitare i ragazzi della comunità
e c’è un costante monitoraggio
da parte della polizia municipa-
le e dei carabinieri. Ci stiamo
muovendo per l’allontanamento
di questi ospiti, uno dei quali
risulta già maggiorenne e sarà
spostato in una struttura di

Vittoria. Tramite la cooperativa
è stato chiesto alla Commis-
sione provinciale che valuta lo
status di rifugiato, di anticipare
la data del colloquio per proce-
dere all’immediato trasferimen-
to; proprio quest’attesa sner-
vante, a volte – a detta degli
operatori – crea tensione nei
ragazzi». Alla petizione replica
anche il presidente della coope-
rativa, Lorenzo La Rocca:
«Stiamo facendo il possibile
per evitare gli inconvenienti.
Dopo l’ultimo episodio, all’in-
terno della struttura facciamo
lavorare per sicurezza solo ope-
ratori uomini. Uno dei due ra-
gazzi andrà presto via perché
maggiorenne, per l’altro il col-
loquio con la Commisione è
previsto per il 20 novembre e
abbiamo chiesto di anticipare la
data».
Nel quartiere Sasi operano in
tutto quattro comunita terapeu-
tiche: due Cta (Comunità tera-
peutica assistita), «Villa Giada»
in via Biagio Amico e «Sentiero
per la vita», che da circa ven-
ntanni anni opera nel quartiere
nei locali dell’ex Casa-albergo
per anziani, adiacente alla co-
munità «Le rondini». A fianco
la chiesa parrocchiale, negli ex
locali della scuola media opera
la società cooperativa «La
forza», che si occupa di tossico-
dipendenti.

Agostina Marchese

La comunità «Le rondini» deve chiudere?
Si lamentano disordini gravi. Chiesti maggiori controlli
Il sindaco: «Siamo a conoscenza di quel che è accaduto»

Quartiere Sasi. Petizione di un comitato di residenti che sollecita il sindaco a mettere i lucchetti al centro

La comunità «Le rondini» di Sasi; a destra il sindaco Sciortino

FF
inalmente si fa sul serio
con il Piano regolatore
generale del Comune. Il

presidente Lanza ha convocato
il Consiglio comunale per l’ap-
provazione delle direttive gene-
rali riguardanti la revisione del
Prg. Il Comune è dotato di un
Piano approvato nel 2001, ad
oggi però decaduto per decor-
renza del termine decennale. La
legge impone ai comuni di
avviare l’iter della formazione
di un nuovo Prg o procedere
alla revisione di quello esisten-
te nei diciotto mesi precedenti
la decadenza.
L’Assessorato regionale al
Territorio e Ambiente, sin dal
febbraio del 2011 ha sollecito
l’amministrazione comunale ad
attivarsi per la revisione del
Piano regolatore, minacciando
al contempo la nomina un com-
missario ad acta in caso di inot-
temperanza. Una minaccia rite-
nuta poco attendibile, ma
comunque da non sottovalutare
considerati i costi necessari per
la predisposizione di un proget-
to di revisione, soprattutto se

effettuato da un freddo e distac-
cato commissario regionale. I
ritardi sono stati dovuti, oltre
che dalla mancanza nel bilancio
comunale dei fondi necessari,
principalmente a fattori politici
legati, tra l’altro, alla scelta su
come predisporre il progetto:
con le risorse umane comunali
e con tecnici esterni. E’proba-
bile che quest’ultima sarà l’op-
zione decisa. Il primo passo è
dunque l’adozione delle diretti-
ve generali a cui il professioni-
sta incaricato dovrà attenersi
nella stesura del Piano e che tali
direttive devono essere oggetto
di apposita deliberazione consi-
liare. La cittadinanza è stata
coinvolta con vari incontri,

presso i locali del Museo ex
Convento di San Francesco, in
via XV Maggio ed in Comune,
nel 2011, anche con i liberi pro-
fessionisti e le associazioni di
categoria. In seguito, oltre ai
numerosi incontri tra i consi-
glieri comunali sia di maggio-
ranza che di minoranza, pro-
mossi dall’Ufficio di Presiden-
za, l’Ufficio tecnico, tenendo
conto di tutte indicazioni e gli
incontri effettuati in preceden-
za, ha redatto una apposita rela-
zione, individuando le proble-
matiche urbanistiche di rilievo
per la formazione dello stru-
mento urbanistico ed i criteri
necessari per una adeguata pia-
nificazione del territorio comu-

nale. Una lunga e corposa rela-
zione, a firma del caposettore
Angelo Mistretta e del tecnico
Salvatore Laudicina, che con-
tiene tutte le direttive imposte
dalle normative vigenti. Da evi-
denziare la previsione del ricor-
so della «perequazione urbani-
stica», in alternativa all’espro-
priazione, che prevede la ces-
sione volontaria delle aree as-
soggettate a vincoli di edifica-
bilità a fronte di benefici di va-
ria natura. Al di là delle indica-
zioni inserite, è da sottolinare la
grande responsabilità del Con-
siglio comunale di vigilare sul
percorso appena iniziato del
nuovo piano, uno strumento
che dovrà interpretare le reali
esigenze del territorio, in forte
calo demografico e di un Co-
mune alle prese con gravi ca-
renze strutturali ed  economiche
e che deve gestire un territorio
ampio con due centri urbani di-
stanti tra loro. (Nella foto ©
Cascio, in alto, a sinistra, il
centro storico; in quella a de-
stra Angelo Mistretta)

Pietro Bonì

Consiglio comunale. Convocata la seduta per discutere e approvare le direttive generali

Si comincia a parlare del nuovo piano regolatore

AA
pprovata dalla Giunta
comunale la rimodula-
zione del progetto ese-

cutivo, redatto dall’ingegnere
Vincenzo Guida, per la realiz-
zazione dei lavori di ristruttura-
zione edilizia dei locali comu-
nali in contrada Sasi,  nel viale
degli Elimi da adibire a «Spa-
zio giochi per bambini». La
modifica è stata necessaria per
permettere l’esecuzione di nuo-
ve opere di manutenzione del-
l’immobile. L’importo com-
plessivo ammonta a 72mila
euro, suddivisi in un primo lot-
to funzionale di 47.990 euro ed
un’altro, di completamento, per
24.010 euro. (Nella foto il
quartiere Sasi)

Nasce nella contrada Sasi

Spazio giochi per bambini

Panoramica del quartiere Sasi

Una nuova vocazione

Quartiere «Li ficareddi»



1111Vita cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

SS
aranno erogati dei buoni
pasto e dei buoni spesa
per le persone in condi-

zione di disagio. Il Distretto
socio-sanitario ha assegnato al
Comune 824 buoni il cui im-
porto è di dieci euro ciascuno.
Il buono, sebbene richiesto da
un componente del nucleo fa-
miliare, è rivolto all’intera fa-
miglia, per un massimo di due-
cento per nucleo. Il servizio av-
rà la durata di tre anni. I benefi-
ci verranno attribuiti dall’Uf-
ficio Servizi sociali del Co-
mune sulla base di condizioni
contingenti, gravi e di pronta
emergenza, nel rispetto dei cri-
teri di selezione che saranno
definiti. Obiettivo del progetto
è quello di contrastare le condi-
zioni di grave disagio economi-
co dei soggetti e dei nuclei
familiari residenti nel territorio.
Potranno usufruire dei benefici
anche i cittadini stranieri con
regolare permesso di soggior-
no.
L’erogazione dei buoni consen-
tirà di consumare almeno un
pasto completo al giorno e di

acquistare beni alimentari pres-
so ditte e supermercati conven-
zionati (si provvederà a sotto-
scrivere apposite convenzioni
con tali operatori e sarà stipula-
to un elenco degli enti ai quali
ci si potrà rivolgere).
Attualmente nel territorio non
vi sono servizi di mense sociali
gestite con fondi comunali.
Sussistono delle realtà apparte-
nenti al privato sociale che in
modo volontaristico e con pro-
prie risorse forniscono aiuti alle
famiglie con somministrazione
di pasti o di pacchi alimentari.
L’attività solidaristica prestata
dagli enti del terzo settore non è
sufficiente per il bacino di uten-
za. (ir.il.)

II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 19 ottobre, ha ap-
provato il Piano triennale

delle opere pubbliche. Un piano
rinnovato che si adegua alle
recenti modifiche normative.
Ad illustrarlo all’aula è stato il
responsabile dell’Area tecnica,
Maurizio Parisi. Numerosi gli
interventi programmati per il
primo anno, che saranno portati
avanti grazie a finanziamenti
esterni. Tra questi i lavori di
manutenzione straordinaria del-
le case popolari che si trovano
nell’area compresa tra la via
Pirandello e la via Valle del Be-
lice, grazie ad un finanziamento
della Regione di quasi 300mila
euro. Un secondo progetto
riguarda la costruzione di una
tensostruttura per il basket e la
pallavolo. L’importo dei lavori
è di 509mila euro, finanziati coi
fondi del Piano azione giovani
«Sicurezza e legalità». Altri
interventi riguarderanno la
scuola elementare «Capuana».
Tra questi la messa in sicurezza
per un importo di 427.995 euro
recuperati tramite la Cassa de-
positi e prestiti e facendo ricor-
so a fondi comunali. L’edificio
sarà adeguato per aumentarne
la sicurezza strutturale mirata
alla prevenzione del rischio si-
smico. L’altro intervento ri-
guarda opere di ristrutturazione
e adeguamento alle norme igie-
nico-sanitarie; opere che saran-

no finanziate dall’Assessorato
regionale dell’Istruzione. Per il
gruppo di minoranza, Giuseppe
Riserbato ha detto di trovarsi
«spiazzato». «L’anno scorso –
ha precisato –avevo denuncia-
to la copiatura, errori compresi,
della programmazione della
precedente amministrazione;
oggi ci si trova in presenza di
un programma che è ridotto
all’osso e non contiene alcuna
opera di prospettiva, penaliz-
zando di fatto la città, che non

potrà partecipare ad eventuali
bandi che la Regione dovesse
emanare». Riserbato ha quindi
annunciato l’astensione del
gruppo di opposizione.
Il sindaco Filippa Galifi ha
replicato affermando che «la
Giunta ha tante idee e program-
mi, ma il Comune non ha però
risorse proprie, mentre l’ammi-
nistrazione sconta il caos orga-
nizzativo dell’Ufficio tecnico
ereditato dalla precedente ge-
stione, sia in ragione dell’as-

senza di personale sia per via
delle criticità relative ai proget-
ti in itinere». La Galifi ha con-
fermato che l’amministrazione,
«dopo aver dato copertura a tut-
ti i debiti fuori bilancio eredita-
ti dal passato», sta lavorando
«con determinazione per af-
frontare e superare le criticità
organizzative dell’Ufficio tec-
nico».

La Giunta approva il bilancio
L’esecutivo ha dato il via libera
al bilancio preventivo. Lo stru-
mento finanziario del Comune
è stato approvato il 21 ottobre
ed è pari a 10.294.567 euro.
Nell’esercizio finanziario i tra-
sferimenti regionali risultano
uguali a quelli del 2014.
L’avanzo di amministrazione
vincolato accertato con il rendi-
conto dell’esercizio finanziario
2014, approvato dal Consiglio
comunale nello scorso mese di
giugno, per 595.112 euro, risul-
ta destinato per 447.935 euro
agli interventi previsti dalla
legge 120/87 (dissesto del terri-
torio per terremoto o altre cala-
mità); 137.715 come finanzia-
mento per le scuole; 9.462 euro
destinati al bilancio sociale e
poco più di 11mila euro per
investimenti. La somma di
168.441 euro è stata invece ac-
cantonata per coprire parte del
disequilibrio di 284mila euro
derivante dal riaccertamento
straordinario dei residui. Il
bilancio approvato dall’organo
esecutivo, sarà trasmesso al
Consiglio comunale, al quale
spetterà la valutazione di com-
petenza. Il Consiglio, in teoria,
può intervenire ad emendare lo
strumento finanziario: questo in
realtà raramente avviene poiché
il bilancio viene concordato
nelle riunioni di maggioranza.

Agostina Marchese

Riserbato: «Programma ridotto all’osso e senza prospettiva»
Il sindaco Galifi: «Scontiamo il caos organizzativo ereditato»

Approvato il Piano delle opere pubbliche

SS
arà attivato sul territorio
comunale il mercato del
contadino. Attivazione

che è finalizzata a promuovere
e valorizzare le produzioni agri-
cole e zootecniche. La gestione
del mercato è assunta dal Co-
mune e con apposita conven-
zione potrà essere affidata ad
una o più organizzazioni. Il
mercato sarà adiacente alla
scuola materna e consterà di sei
posteggi e due box esterni. La
frequenza, i giorni e gli orari di
utilizzo verranno determinati
successivamente.
Potranno esercitare la vendita
diretta nel mercato gli impren-
ditori agricoli iscritti nel regi-
stro di imprese che vendono
prodotti provenienti dalla pro-
pria azienda agricola e che han-
no presentato la domanda di
concessione del posteggio al
Comune. La domanda deve
essere presentata almeno trenta
giorni prima dalla decorrenza
settimanale del mercato.
Sarà poi stilata una graduatoria
per la concessione degli spazi
espositivi. La finalità è quella di

fornire a produttori e consuma-
tori un’opportunità per accor-
ciare la filiera corta, eliminando
i passaggi intermedi con conse-
guente riduzione dei tempi di
raccolta e consumo e dell’in-
quinamento atmosferico. L’im-
prenditore agricolo potrà, così,
avere nuove opportunità di ven-

dita e rendere direttamente per-
cepibile al consumatore la qua-
lità dei prodotti, garantendone
una sicura fonte di provenienza.
Il mercato darà alla popolazio-
ne e ai turisti, specialmente nel
periodo estivo, la possibilità di
offrire prodotti naturali e sicuri
in controtendenza a quanto vie-
ne proposto dalla grande distri-
buzione. Sarà garantita la possi-
bilità di portare a tavola alimen-
ti genuini, freschi e soprattutto
di stagione. Tutto ciò permette-
rà la tracciabilità del prodotto, il
controllo sui prezzi, la tutela
della qualità alimentare, il siste-
ma di controllo e l’informazio-
ne corretta sugli alimenti pro-
posti e venduti. Abbattuti i co-
sti, inoltre, vi saranno maggior
ricavi per gli imprenditori agri-
coli.
Tra gli elementi caratterizzanti i
mercati dei produttori agricoli,
risulta fondamentale anche la
sensibilizzazione del consuma-
tore ad un acquisto responsabi-
le e rispettoso dei cicli produtti-
vi.

Irene Ilardi

Consiglio comunale. Passa a maggioranza (l’opposizione si astiene) la lista degli interventi strutturali

Istituito il mercato del contadino
Il Comune delibera la sua organizzazione. Via alla «filiera corta» Saranno erogati dal Distretto socio-sanitario

Buoni spesa per indigenti

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Galifi

Giuseppe Riserbato

Tracciabilità del
prodotto, controllo

dei prezzi, tutela
della qualità

degli alimenti
proposti e venduti

SS
ono numerose le lamen-
tele delle famiglie sul
mancato avvio della

mensa scolastica e del servi-
zio scuolabus. A distanza di
quasi due mesi dall’inizio del
nuovo anno scolastico il Co-
mune non ha ancora provve-
duto a riattivare i due servizi.
A farsi portavoce del malcon-
tento i consiglieri di minoran-
za, che hanno sottoscritto la
richiesta dei genitori (nella
foto un incotnro alComune).
«Il disservizio – spiega Anto-
nella Simone – provoca note-
voli disagi alle famiglie, sia
perché molti genitori per esi-
genze lavorative hanno orari
non compatibili con quelli di
entrata ed uscita dei propri
figli, sia perché non tutte le
famiglie hanno una seconda
auto per accompagnarli. Al-
cune famiglie sono poi co-
strette a svegliare i bimbi più
piccoli per accompagnare
quelli più grandi a scuola.
Quello dello scuolabus – con-
tinua la Simone – è per i geni-
tori un servizio essenziale e
urgente. Noi riteniamo che,
nonostante il ritardo nell’ap-
provazione del bilancio, l’am-
ministrazione poteva e potreb-
be adottare provvedimenti per
evitare questi disagi». Ri-
guardo invece la refezione,
assente per i bambini dell’asi-
lo fino agli alunni della terza
elementare, i genitori sono
costretti a provvedere tramite
dei buoni. Come spiega il sin-
daco Fina Galifi «il tutto è
legato all’approvazione del
bilancio. Lo scorso anno, i
genitori hanno chiesto il ser-
vizio mensa in loco, e non più
con il catering esterno. La
scuola è stata ristrutturata e
bisogna attendere l’ultima fa-
se burocratica». L’assessore
alla Pubblica istruzione, Ni-
cola Sanci, dal canto suo pun-
tualizza: «I ritardi sono dovu-
ti a problematiche di natura
burocratica e alla mancata
approvazione del bilancio,
che a breve sarà portato in
Consiglio. Approvato lo stru-
mento finanziario procedere-
mo in maniera più celere pos-
sibile. Abbiamo cercato una
soluzione tampone, ma non
potevamo assumere impegni
di spesa». (a.m.)

Mensa e scuolabus

Proteste dei genitori
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DD
opo gli ottimi risultati
raggiunti nei mesi estivi
in cui la differenziata ha

raggiunto il 41 per cento, il Co-
mune ha deciso di spingere sul-
l’acceleratore del compostaggio
domestico con il progetto «100
compostiere» e che ha portato a
ottanta il numero di produttori
di compost in città. L’aumento
della differenziata, secondo
quanto precisato in una nota
diffusa dal Comune, è legato a
tre fattori: il programma di
manutenzione straordinaria del
verde pubblico, che ha prodotto
un gran quantitativo di sfalci di
potatura; la riapertura dell’isola
ecologica e, infine, l’abbatti-
mento di 100mila euro del co-
sto del servizio.
«Con l’approvazione del rego-
lamento sulla differenziata in
Consiglio comunale –ha spie-
gato l’assessore all’Ambiente
Gioacchino De Simone (nella
foto) – da oggi sarà consentito
l’utilizzo di compostiere a chi
non ha giardino e vuole utiliz-
zare aree pubbliche in conces-
sione; ai nuclei familiari ampi

che risiedono nelle stesso stabi-
le e alle utenze non domestiche.
Vengono introdotte, inoltre, im-
portanti detrazioni e premialità:
confermato l’abbattimento del
venti per cento per i possessori
di compost; abbattimento del
dieci per cento per i cittadini
che dimostrino l’uso di pannoli-

ni e pannoloni lavabili; premia-
lità con un’agevolazione di 10
euro per il conferimento di ogni
grande elettrodomestico e di 5
euro per quelli piccoli. Detra-
zione di 500 euro per lo smalti-
mento di rifiuti contenenti
amianto, abbattimento del cin-
quanta per cento della tariffa
per gli utenti in condizioni
svantaggiate, del trenta per le
cosiddette “seconde case” e del
quaranta per le utenze fuori dal
centro urbano. Confermate in
blocco – ha precisato De Si-
mone – le premialità per il con-
ferimento dei rifiuti differenzia-
ti presso l’isola ecologica fino
al totale azzeramento della
parte variabile della tariffa. A
fronte dei premi per i cittadini
virtuosi saranno inasprite le
sanzioni per chi abbandona in-
discriminatamente rifiuti».
De Simone si è intestato il pro-
getto «Gibellina sostenibile» e
negli ultimi mesi si è concentra-
to sullo screeningdel ciclo dei
rifiuti in tutte le sue fasi, dalla
produzione al conferimento alle
piattaforme. (a.m.)

SS
ono state tremila le perso-
ne che la sera del 17 otto-
bre hanno partecipato alla

performanceche ha fatto rivi-
vere il grande Cretto di Alberto
Burri a Gibellina vecchia. Or-
ganizzata dal Comune con il so-
stegno economico della multi-
nazionale energetica «E.on.», la
performance«Audioghost ‘68»
è nata dall’incontro tra l’artista
napoletano Giancarlo Neri e il
musicista anglo-italiano Robert
Del Naja. La loro collaborazio-
ne ha dato vita a un’opera pen-
sata per mille attori/spettatori.
Equipaggiati ciascuno con una
torcia a led sistemata sulla fron-
te, i partecipanti hanno invaso il
Cretto «inondandolo» di luci
vaganti, creando una atmosfera
lunare, mentre i giorni terribili
del terremoto venivano rievoca-
ti dai suoni trasmessi da centi-
naia di radioline disseminate
ovunque (nella foto una di que-
ste). Il 1968 fu l’anno che fer-
mò il tempo nella vecchia Gi-
bellina: il terremoto distrusse
quasi ogni cosa e il paese fu
ricostruito a venti chilometri di

distanza. Burri, invitato a dare
il suo contributo dal sindaco
Corrao, preferì non intervenire
nella nuova città, ma volle dare
un segnale forte sulle macerie
che restavano del vecchio sito,
fissarle in quel luogo e renderle
eterne.
«Audioghost ‘68» è stato un

tuffo nel passato, nella memoria
profonda e personale di una po-
polazione che, attraverso l’arte,
si è ripresa quel pezzo di tempo
perduto, quelle origini indimen-
ticabili. Ma è stato anche un
omaggio al genio di Alberto
Burri, nell’anno in cui si cele-
bra il centenario della nascita
dell’artista umbro, e non a caso
quest’anno il Cretto è stato ulti-
mato secondo il progetto origi-
nale. La serata è proseguita con
la musica proposta dal deejay
Max Passante e dal gruppo
«Percussion Voyager».
«Il grande Cretto –ha commen-
tato il sindaco Sutera –è uno
dei pochi esempi di progetto
commemorativo dopo una cata-
strofe naturale. Sudario della
memoria storica di una città che
non esiste più, ma allo stesso
tempo segno di rinascita. Da
qui – ha concluso il primo citta-
dino – ripartiamo per pensare al
futuro dell’opera più grande ed
importante di Burri, ponendola
al primo posto fra gli obiettivi
dell’amministrazione comuna-
le».

Il sindaco «richiama» il revisore dei conti
Consiglio comunale. Emanuela Renda ha giurato e si è insediata al posto del dimissionario Fabio Ragona

Al Cretto. Tremila partecipanti alla performance «Audioghost ‘68»

Rivivono i giorni del terremoto

II
l Consiglio comunale, men-
tre andiamo in stampa, dà il
via libera al consuntivo

2014. L’atto doveva essere ap-
provato già da diversi mesi e
per questa ragione al Comune
(come in quasi tutti gli enti
locali) era arrivato un commis-
sario ad actainviato dalla Re-
gione affinché diffidasse gli
organi preposti ad adempiere.
La Giunta Sutera si è insediata
a giugno ed ha avuto bisogno di
tempo per studiare i conti la-
sciati dall’amministrazione pre-
cedente. Questa la motivazione
del ritardo con cui la delibera è
stata sottoposta all’esame del-
l’aula consiliare.  Alla quale si è
sommata la necessità  di opera-
re una «pulizia» contabile, os-
sia il riaccertamento straordina-
rio dei residui attivi (le somme
accertate e non riscosse entro il
termine dell’esercizio). Una at-
tività contestuale all’approva-
zione del rendiconto e prope-
deutica alla predisposizione del
bilancio di previsione (il cui
termine per l’approvazione è
scaduto lo scorso 30 settem-
bre).
Nella precedente seduta, il 22
ottobre, il Consiglio, preso atto
formalmente delle dimissioni di
Fabio Ragona, ha provveduto
alla surroga con la seconda dei
non eletti della lista «La città
che vorrei», che appoggiava al-
le amministrative di giugno l’ex

sindaco Rosario Fontana. Se-
conda perché la prima dei non
eletti, l’ex assessore Mimma
Ferrara, ha protocollato, lo stes-
so giorno della seduta, la sua
lettera di rinuncia alla carica.
A prestare giuramento è stata
quindi Emanuela Renda. La
stessa Renda è stata anche desi-
gnata componente della Com-
missione Lavori pubblici e Ur-
banistica in rappresentanza del-
la minoranza consiliare e in so-
stituzione, pure in questo caso,
di Ragona.

Il capogruppo di minoranza,
Salvatore Tarantolo, ha poi pre-
sentato due mozioni: una relati-
va al Piano generale di sviluppo
e l’altra riguardante la relazione
di inizio mandato del sindaco.
Per Tarantolo si tratta «di atti ri-
levanti per la garanzia del Con-
siglio e dei cittadini». A margi-
ne un episodio curioso tra lo
stesso Tarantolo e Nino Plaia. Il
consigliere di maggioranza, do-
po avere informato l’aula dei
controlli sugli equilibri di bilan-
cio effettuati dal responsabile di

ragioneria, ha passato a Taran-
tolo il documento, che il capo-
gruppo di opposizione si è però
rifiutato di ricevere.
La situazione dell’ufficio di
ragioneria è stata quindi al cen-
tro di un’ampia riflessione. Pla-
ia, dando lettura di una nota del
responsabile di ragioneria, Ig-
nazio Di Giovanni, ha sottoli-
neato la deficitaria condizione
dell’ufficio trovata all’indoma-

ni dell’insediamento della nuo-
va amministrazione. «Forti
ritardi nei pagamenti di oltre
cinque mesi – ha sottolineato
Plaia – e la mancata attivazione
del sistema di ricezione delle
fatture elettroniche». Di Gio-
vanni ha quindi rivendicato i
miglioramenti degli ultimi mesi
in termini di tempestività dei
pagamenti e di implementazio-
ne del sistema di fatturazione
elettronica.
Un «incidente diplomatico» tra
il sindaco Salvatore Sutera e il
revisore dei conti Margherita
Fontana ha carattreizzato la
parte finale dela seduta. La
Fontana, ad una domanda fatta-
le da Tarantolo sugli equilibri di
bilancio, ha a sua volta formu-
lato una domanda al primo cit-
tadino chiedendogli la ragione
per la quale la relazione di ini-
zio mandato non era stata anco-
ra presentata. Da qui la reazio-
ne, ferma, di Sutera: «Il suo –
ha detto rivolto alla Fontana – è
un ruolo di garanzia e non poli-
tico. Non ho compreso – ha
aggiunto sferzante – il senso del
suo intervento, dal momento
che, piuttosto che parlare di
equilibri di bilancio, si è soffer-
mata sulla relazione di inizio
mandato, interrogando in pro-
posito il sindaco». Il sottinteso
del ragionamento del sindaco:
se il revisore dei conti vuol far
politica, si candidi.

Una domanda «inopportuna» causa l’incidente diplomatico
Margherita Fontana chiedeva la relazione di inizio mandato

MM
imma Ferrara (nella
foto) è stata una fe-
delissima dell’ex sin-

daco Fontana. Già nella scor-
sa consiliatura era rimasta
fuori dall’aula, come prima
dei non eletti della lista de
«La città che vorrei», che al-
lora, nel 2010, aveva però
ottenuto la maggioranza dei
seggi in Consiglio. La Fer-
rara era però subentrata dopo
un anno e mezzo in seguito
alla morte di Saverio Adamo.
Nel febbraio del 2014 era sta-
ta poi chiamata in Giunta da
Fontana in quello che doveva
essere un esecutivo del sinda-
co, con assessori fortemente
legati al primo cittadino e
sganciati dalla dinamiche
consiliari. Adesso la Ferrara
ha motivato la sua rinuncia
«a causa di sopraggiunti im-
pegni lavorativi e familiari».
La stessa ha però fatto sapere
che, per rispetto degli elettori,
non verrà meno il suo impe-
gno per la città.

Surroga in Consiglio

Il rifiuto della Ferrara

Rifiuti, in crescita la differenziata
L’assessore De Simone: «Detrazioni e premialità per i cittadini virtuosi»

Il sindaco Sutera:
«Ripartiamo da

qui per pensare al
futuro dell’opera
più importante

di Alberto Burri»

Diffusi i dati
relativi all’estate.
La raccolta delle
«frazioni nobili»
ha raggiunto il

41 per cento

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Salvatore Tarantolo
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Santa Ninfa cronache

AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683

II
l 31 ottobre è stato inaugu-
rato il Centro della cultura
contadina al Castello di

Rampinzeri, finanziato con i
fondi del Piano di sviluppo ru-
rale 2007/2013. Per l’occasione
si è tenuto un convegno sulle
«Strategie di sviluppo nella Val-
le del Belice: turismo, cultura,
enogastronomia», organizzato
dalla Rete museale e naturale
belicina. L’incontro ha eviden-
ziato l’approccio integrato sul
territorio portato avanti negli
ultimi anni dalla Rete sui temi
della valorizzazione del patri-
monio culturale, della messa in
rete dei musei, dei parchi ar-
cheologici, delle riserve natura-
li e della promozione delle ec-
cellenze enogastronomiche ol-
tre ad una riflessione sullo stato
e sulle future strategie di svi-
luppo. L’iniziativa si inseriva
all’interno della rassegna «Sole
d’autunno nel Belice», che riu-
niva diversi appuntamenti fina-
lizzati tutti alla destagionalizza-
zione dei flussi turistici nel pe-
riodo autunnale.
Attraverso i singoli interventi
sono emerse le più innovative
tendenze nel settore delle politi-
che culturali, che interessano la
governancepartecipata dei ter-
ritori per giungere a raccontare,
attraverso i soggetti che fanno
parte attiva della Rete belicina,
il presente ed il futuro della
Rete stessa. Rosaria Mencarelli,

del Ministero per i Beni cultu-
rali, ha relazionato sulle ultime
tendenze europee legate alla
governance dei territori dal
basso. Chiamando idealmente i
soci della Rete museale e natu-
rale belicina, i privati e gli enti
locali che ne fanno parte, a
ragionare sulla necessità di co-
stituire un soggetto unico che si
occupi di politiche culturali, ri-
badendo che un progetto non
condiviso risulta sterile e
rischia di essere presto abban-

donato.
Grande interesse ha suscitato
l’intervento di Claudio Bocci,
direttore di FederCulture, il
quale, affrontando il tema della
progettazione integrata per lo
sviluppo locale a base culturale,
ha posto l’accento in primo luo-
go sull’importanza in senso lato
della cultura nella creazione di
una visione unitaria di svilup-
po. Cultura è, infatti, al centro
di tutti i documenti europei sul-
la Programmazione 2014-2020.

Dopo uno sguardo d’insieme,
Bocci, riferendosi alla Rete be-
licina, ha espresso la convinzio-
ne che la promozione di una
produzione culturale rappresen-
tativa comporta uno sforzo di
gestione, una necessaria tra-
sformazione verso un soggetto
nuovo. Ha poi concluso il suo
intervento affermando che
«adesso serve fare una impresa

culturale per lo sviluppo soste-
nibile» che gestisca in maniera
organizzata e competente le po-
litiche culturali. Giuseppe Ave-
nia, del Dipartimento regionale
dei Beni culturali, ha presentato
l’esperienza condotta dall’am-
ministrazione regionale, in col-
laborazione con il Ministero,
sulla Rete belicina nella speri-
mentazione degli standard di
rete e presentato il sistema di
accreditamento e di monitorag-
gio dei livelli di qualità dei luo-
ghi della cultura della Regione.
Gianfranco Zanna, direttore re-
gionale di Legambiente, ha sot-
tolineare, dal canto suo, la bel-
lezza dell’intera valle, «fruibile
soprattutto con percorsi turistici
lenti». Luca Mellina, direttore
dell’associazione delle guide
turistiche della provincia di
Trapani, ha illustrato la necessi-
tà di una offerta diversa che si
possa integrare alle offerte di
turismo prevalentemente ar-
cheologico. Giuseppe Salluzzo,
direttore della Rete museale
belicina, ha dichiarato la volon-
tà di diventare la prima Rete ac-
creditata nella fase a regime del
sistema di accreditamento re-
gionale. Al termine dell’incon-
tro una degustazione di prodot-
ti tipici locali.
A curare l’accoglienza sono
stati i volontari di Legambiente
e quelli della Unpli (l’Unione
delle Pro loco) Trapani.

Inaugurato il Centro della cultura contadina
Turismo e sviluppo sostenibile. Al Castello di Rampinzeri convegno organizzato dalla Rete museale belicina

La proposta: un unico soggetto si occupi della politica culturale
Zanna (Legambiente): «Il territorio si presta ai percorsi lenti»

CC
onsegnata al cantautore
siciliano Mario Venuti,
il 7 novembre, la targa

della settima edizione del pre-
mio «Museo Nino Cordio», or-
ganizzato annualmente dal
Comune di Santa Ninfa (città
natale dell’artista morto a Ro-
ma nel 2000) e dall’associazio-
ne culturale «Teatri di Nina». A
consegnare la targa, nel corso
di una apposita cerimonia nella
«Sala delle teste»  del museo, il
sindaco Giuseppe Lombardino.
All’incontro pubblico sono in-
tervenuti anche il presidente
del Consiglio comunale, Vin-
cenzo Di Stefano e il figlio del-
l’artista, il regista Francesco
Cordio. Questa la motivazione
del premio: «Cantautore sensi-
bile, tra i più raffinati della sce-
na musicale italiana, si è con-
traddistinto per l’originalità dei
testi e il vigore delle sonorità,
di cui è stato un autentico es-
ploratore. Musicista generoso,
si è anche speso con passione
per il recupero e la valorizza-
zione della tradizione musicale
siciliana».

Venuti si è detto «onorato e fe-
lice di ricevere un riconosci-
mento intestato ad un pittore di
particolare talento e bravura
quale Nino Cordio». In serata,
poi, in piazza Libertà, il can-
tautore si è esibito in concerto
nell’ambito del tour «Il tra-
monto dell’Occidente», riper-

correndo le tappe della sua
ormai lunga carriera musicale,
da «Un altro posto nel mondo»
a «A ferro e fuoco». Con lui
hanno suonato Donato Emma
(batteria), Antonio Moscato
(basso) e Pierpaolo Latina (ta-
stiere).
Il nome di Venuti va ad aggiun-
gersi, nell’albo d’oro del pre-
mio, a quelli dell’attore Luca
Zingaretti, del sociologo Nan-
do Dalla Chiesa, dell’attrice
Stefania Sandrelli, dell’attore
Luigi Lo Cascio, del cantautore
Daniele Silvestri e dell’attore
Paolo Briguglia. Il premio di
quest’anno si inseriva all’inter-
no di un articolato programma
di promozione del territorio. La
manifestazione, co-finanziata
dal Comune, era infatti soste-
nuta economicamente dal Li-
bero consorzio di Trapani, con i
fondi derivanti dal “ristoro” al
territorio per i danni subìti, nel
2011, per la chiusura dell’aero-
porto di Birgi in seguito all’in-
tervento militare in Libia. (Nel-
la foto Venuti riceve la targa
dal sindaco Lombardino)

Cultura. Il cantautore si è esibito in concerto in piazza Libertà

A Mario Venuti il premio «Cordio»
Ciclismo. Il presidente Catalano stila il bilancio

I bikers compiono due anni

CC
ompie due anni l’asso-
ciazione «Finestrelle bi-
kers» ed è, questa, l’oc-

casione per fare un bilancio del
lavoro svolto e dei risultati otte-
nuti. «Abbiamo lavorato molto
– spiega Antonino Catalano,
presidente del sodalizio –e lo
dimostra il fatto che oggi con-
tiamo più di cinquanta tesserati
provenienti da tutto il bacino
della Valle del Belice, con atle-
ti e appassionati di varie disci-
pline: mountain bike, bici da
corsa, downhill». Tra le soddi-
sfazioni più grandi, il successo
ottenuto dalla seconda edizione
della «granfondo» di Santa
Ninfa, con oltre 250 partecipan-
ti provenienti da tutto l’isola ed
inserita quale tappa del campio-
nato regionale. C’è poi l’avvio
dei corsi di primo livello per ra-
gazzi allo stadio comunale,
«messo gentilmente a disposi-
zione dall’amministrazione». I
corsi si tengono il martedì e il
venerdì alle 16,30. Vi possono
partecipare tutti coloro che ab-
biano compiuto sette anni e che
siano in buono stato di salute

certificato da un medico sporti-
vo.
Catalano vuole anche aggiun-
gere una soddisfazione perso-
nale, ossia la partecipazione
alla «Sellaronda Hero», che si
svolge a Selva Val Gardena (in
provincia di Bolzano), nelle
Dolomiti. L’associazione ha poi
ottenuto l’incarico quale segre-
teria provinciale del settore
ciclismo della Csain di Trapani
per il biennio 2015/2016. Ca-
talano è invece il responsabile
provinciale: «Il nostro obiettivo
rimane la diffusione del cicli-
smo in tutte le sue varietà, nel
pieno rispetto delle regole civi-
li, didattiche, educative e spor-
tive».

L’esibizione,
finanziata dalla

Provincia,
nell’ambito del

tour «Il tramonto
dell’Occidente»

L’inaugurazione del Centro; a destra un momento del convegno

Cassatellein degustazione

Risparmio energetico
Interventi al Municipio

UU
n finanziamento di
165mila euro per l’effi-
cientamento energetico

di tutto il palazzo municipale
(nella foto). È quanto ha ottenu-
to il Comune dal Ministero del-
le Infrastrutture nell’ambito del
bando «Poi energia», al quale
l’ente aveva partecipato nei
mesi scorsi con un progetto
redatto dall’Ufficio tecnico. So-
no tre gli interventi effettuati.
La sostituzione di tutti i cosid-
detti «corpi illuminanti» (plafo-
niere, lampade, neon), nonché
degli impianti di riscaldamento,
e l’installazione, sul tetto del
Municipio, di un impianto foto-
voltaico da 40 kilowatt con il
quale sarà possibile produrre
energia attraverso il meccani-
smo dello «scambio sul posto»,
che consente di immettere nella
rete l’energia prodotta per poi
prelevarla in un momento suc-
cessivo. L’intervento è a costo
zero per il Comune, dal mo-
mento che viene interamente fi-
nanziato dal Ministero.

LL’ ennesimo appunta-
mento con il gusto è
in programma per

domenica 22 novembre. Per
quella data, infatti, il Comune
organizza la manifestazione
«Gusta la pecora», una vera e
propria sagra della pecora della
Valle del Belice. In piazza Li-
bertà si potranno degustare
arrosticini di pecora, stigghiola,
la pecora bollita e arrostita,
cous cous, zuppe, zabbina, can-
noli, cassatelle, sfinciuna, for-
maggi crudi e cotti e altri pro-
dotti tipici della gastronomia
locale. Nel fitto programma
della giornata, che partirà alle
10 con l’apertura dei vari stand,
la musica del gruppo folk«I
camurria», l’intrattenimento del
gruppo «Quelli della contradan-
za» e laboratori per bambini,
che potranno assistere alla
mungitura delle pecore e al pro-
cesso di trasformazione del
latte in ricotta fresca. Partner
dell’iniziativa sono l’Unione
dei comuni del Belice, la Rete
museale e naturale belicina e il
Gal «Elimos».

Gusto. Il 22 novembre
La sagra della pecora
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Partanna cronache

PP
artanna può fregiarsi
ancora del titolo di
«città turistica»? La

domanda se l’è posta, e l’ha
posta al sindaco, il consiglie-
re Giovanni Lo Piano Ra-
metta (nella foto), facendo un
discorso più generale sul de-
coro urbano. Piccata la rispo-
sta di Catania: «Non ci hanno
revocato il decreto di conces-
sione di città turistica e i re-
quisiti si possono trovare
sulla Gazzetta ufficiale. Evi-
dentemente ritengono che
Partanna ne abbia ancora le
caratteristiche». Per il primo
cittadino «il riferimento al de-
coro urbano è altra cosa, per-
ché attiene all’ordinaria am-
ministrazione». Ed ha ricor-
dato, Catania, che il Comune
da due mesi attende il certifi-
cato antimafia della Prefet-
tura per l’impresa che si è ag-
giudicata i lavori. Per accele-
rare «il segretario comunale
ha autorizzato l’Ufficio tecni-
co ad effettuare la consegna,
sotto riserva di legge, alle
imprese per iniziare i lavori.
La burocrazia, purtroppo, non
si è snellita, non è stata acce-
lerata e non è stata, come si
dice, semplificata; si è piutto-
sto talmente complicata che
ad oggi, pur avendo previsto
per tempo le somme, fatte le
gare, affidato il servizio, man-
ca una certificazione da parte
di uffici che non dipendono
dal Comune». Insoddisfatto
della risposta del sindaco Lo
Piano Rametta ha rincarato
la dose: «Ho fatto delle foto in
alcune zone della città; d’al-
tronde basta farsi un giro in
macchina per vedere le condi-
zioni in cui versano la via
Cialona, la contrada Ca-
marro, la via Marsala, la via
XV Gennaio; c’è spazzatura
ovunque. Poi, in piazza Trai-
na, è tutto malandato, è tutto
pieno di erbacce; fra l’altro
c’è anche una ringhiera vec-
chia e arrugginita che è peri-
colante ed è pure divelta,
mancando così le misure di
siurezza».Da qui la conside-
razione finale del consigliere,
a mo’di provocazione: «Cre-
do che Partanna non si possa
più chiamare città d’arte e
turistica; dobbiamo cambiare
il titolo in città della pastori-
zia».

UU
n pasticciaccio. Il Con-
siglio comunale, nella
sua ultima seduta, era

chiamato a sancire il recesso
dal servizio di ufficio legale tra-
sferito dici anni fa all’Unione
dei comuni del Belice (dove
non ha mai funzionato) e, un
po’ per provocazione, un po’
per dispetto, ha bocciato la rela-
tiva delibera. Meglio uscire di-
rettamente dal consorzio, piut-
tosto che «spacchettarlo» pezzo
a pezzo, è stata la sintesi del
ragionamento di diversi consi-
glieri.
Il sindaco Nicola Catania, in-
troducendo la discussione, ha
preso atto che «l’Unione stenta
a decollare» e che «ha perso
troppe occasioni importanti».
Da qui la conseguenza:«Tanto
vale uscirsene e creare condi-
zioni in autonomia diverse».
Catania ha quindi sostenuto di
auspicare sul tema «un confron-
to serio, sereno, senza pregiudi-
zi, perché tutti quanti dobbiamo
assumerci le nostre responsabi-
lità o comunque fare le nostre
scelte». Per il sindaco «bisogna
prendere atto del fatto che il
Comune di Santa Ninfa ha deli-
berato in Consiglio comunale il
ritiro della funzione dell’ufficio
legale. Avendo revocato il ser-
vizio il Comune di Santa Ninfa,
capite perfettamente che non ha
più senso andare avanti».
Di «ennesimo fallimento del-

l’Unione dei comuni» ha parla-
to Giovanna Genco. La Genco
si è chiesta «perché mai dobbia-
mo ritrovarci per l’ennesima
volta a discutere di un servizio
dell’Unione che non solo non
ha mai funzionato, ma neanche
è partito».
Polemico Salvatore Bevinetto,
che è anche consigliere al-
l’Unione dei comuni: «Mi sento
– ha detto – preso dai turchi
perché il sindaco quando si è

insediato ha espressamente det-
to che se l’Unione non fosse
decollata, doveva chiudere i
battenti. Oggi invece viene a
dirci che dobbiamo recedere dal
servizio legale. Mi pare la tela
di Penelope. Tanto vale – ha
incalzato – uscire direttamente
dall’Unione. È vero che il
Comune di Santa Ninfa ha deci-
so di recedere dal servizio, ma
sulla base di una proposta avan-
zata dalla Giunta dell’Unione,

di cui fanno parte tutti i sindaci.
Qui non possiamo quindi pren-
derci in giro». Dura anche Vita
Biundo (Pd):«Stasera – ha
commentato rivolta al sindaco
– ci mancava solo la sua indi-
gnazione perché l’Unione non
funziona. Ma lei dell’Unione è
uno dei principali responsabili.
A questo punto occorre dire

basta, occorre chiudere perché
l’Unione dei comuni costituisce
solo un aggravio di costi. Per-
ché – ha concluso – altrimenti
ci sarebbe il sospetto che
l’Unione sta in piedi per ali-
mentare clientelismo, per ac-
contentare gli scontenti, per
aumentare il numero delle cari-
che, non per offrire ai cittadini
economicità e maggiori servi-
zi». Uscire dall’Unione è la sin-
tesi anche del ragionamento di
Rocco Caracci: «Ogni anno ci
costa tra i venti e i trentamila
euro». A rincarare la dose
Francesco Cannia:«Mi farò
promotore di una delibera per la
chiusura della struttura».
«Chiuderla – ha aggiunto Giu-
seppe Libeccio – sarebbe un
risparmio e un vantaggio per i
cittadini». A seguire la provoca-
zione: «Io sono contrario al re-
cesso del servizio legale; il sin-
daco deve invece farsi carico di
portare in quest’aula la delibera
per la chiusura totale del-
l’Unione dei comuni».
Messa ai voti, la delibera è stata
quindi affossata: dodici sono
stati i contrari (Biundo, San-
filippo, Bevinetto, Lo Piano,
Caracci, De Benedetti, Aiello,
Libeccio, Campisi, Cannia,
Varvaro e Genco), tre i favore-
voli (Corrente, Beninati e Gian-
none) e due gli astenuti (Cle-
menza e il presidente Can-
gemi).

Lungo dibattito in aula. Bevinetto: «È come la tela di Penelope»
Le proposte vanno in un’unica direzione: chiudere il consorzio

Unione, il pasticciaccio dell’ufficio legale
Consiglio comunale. Non passa la delibera che prevedeva il recesso dal servizio trasferito all’ente

Troppe vittime, esperti a confronto
Sicurezza stradale. Convegno del «Rotary club» al Castello Grifeo

La visita di Mogavero
Il vescovo ospitato dalla parrochia del Camarro

LL
a visita pastorale nel
Belie del vescovo della
diocesi di Mazara, Do-

menico Mogavero, continua.
Dopo Poggioreale e Salaparuta,
il presule ha visitato la comuni-
tà parrocchiale di Santa Lucia e
San Biagio di contrada Camar-
ro. Dal 15 novembre, poi, tor-
nerà a Partanna per altri quattro
giorni, stavolta nella comunità
della Chiesa Madre. Mogavero
è stato accolto in città dal sinda-
co Catania e dal presidente del
Consiglio comunale Cangemi.
«Auspico – ha detto il sindaco –
che questa visita consolidi la
collaborazione sinergica con il
mondo ecclesiale per la gestio-
ne del territorio, collaborazione

volta alla ricerca di soluzioni
condivise per affrontare le mol-
teplici problematiche, di ordine
socio-economico, che la nostra
comunità presenta. Vogliamo
fare rete con il mondo ecclesia-
le che, per vocazione, ha la mis-
sione di sostenere la comunità e
in particolare le frange più biso-
gnose». «Le autonomie locali –
ha detto il vescovo in aula con-
siliare – siano punti di forza;
questo territorio è ricco di
potenzialità. Bisogna avere un
sussulto di dignità e fare leva
sui punti di forza. Ma al profit-
to occorre anteporre la perso-
na». Mogavero ha anche visita-
to gli ammalati e gli anziani
della comunità.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Bevinetto

UU
n convegno dedicato
alla sicurezza stradale,
organizzato dal «Rotary

club» di Salemi e Valle del Be-
lice, con l’obiettivo di trasmet-
tere agli studenti del Liceo clas-
sico una consapevolezza speci-
fica su aspetti legati alla sicu-
rezza stradale e all’alcol, si è te-
nuto il 7 novembre al Castello
Grifeo. A moderare l’incontro è
stata la giornalista Patrizia Pa-
ganelli, che ha introdotto i rela-
tori: Paolo Falco (del Sert di Ri-
bera), Francesco Vinci (presi-
dente dell’Associazione italiana
vittime della strada), Francesco
Piraino (presidente del «Por-
sche club Sicilia»), Nino Pipia
(rappresentante dei «Ferrari
club Sicilia»), i parlamentari
nazionali Maria Iacono e Paolo
Gandolfi (quest’ultimo membro
della Commissione parlamenta-
re Trasporti e sicurezza strada-
le). Proprio Gandolfi ha preci-
sato che «temi sociali come
quello della sicurezza stradale
vanno affrontati sotto tutti i
punti di vista» ed ha ricordato
che alla Camera dei deputati è

stato da poco approvato l’istitu-
zione del reato di omicidio stra-
dale «poiché – ha precisato – si
è ritenuto necessario un inter-
vento legislativo più duro».
Gli ultimi dati forniti dall’Istat,
e relativi al 2014, testimoniano
in modo fin troppo eloquente
che l’effetto positivo della sini-

strosità stradale degli ultimi do-
dici anni è concluso. Risulta in-
fatti esaurito, è stato sottolinea-
to, l’effetto positivo fornito dal-
l’elettronica. Anche i sistemi di
protezione attivati sulle vetture
dimostrano, poi, che oltre un
certo limite è difficile arrivare.
«Siamo pienamente soddisfatti
– ha detto Doriana Licata, pre-
sidente del Rotary – del modo
in cui hanno risposto gli studen-
ti. Continueremo sulla strada
intrapresa – ha aggiunto – cer-
cando di sensibilizzare i giova-
ni su questo delicato tema
anche attraverso video formati-
vi. Non basta proibire – ha con-
cluso la Licata –, serve un lavo-
ro capillare, articolato e parteci-
pativo».
A dare il saluto istituzionale, il
sindaco Nicola Catania: «Ab-
biamo colto con grande entusia-
smo l’iniziativa del Rotary per-
ché percorsi formativi come
questi ci permettono di poter in-
teragire con i giovani e di poter
veicolare importanti messag-
gi». (Nella foto un momento del
convegno)

Giovanna Genco

Gli ultimi dati
forniti dall’Istat
segnalano che

gli effetti positivi
dell’elettronica
si sono esauriti

Città d’arte e turismo?

No, «della pastorizia»

Il presule accolto
in città dal sindaco

Catania, che ha
auspicato una

«collaborazione
sinergica»
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La tua morte
improvvisa, lascia
un gran vuoto fra
tutti coloro che ti
amarono. Nel loro
animo sarà sempre
vivo il tuo ricordo.

1944 - 2015

Vincenza
Bivona

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

II l Dirigente scolastico, il per-
sonale docente, amministrati-

vo e quello ausiliario
dell’Istituto tecnico commercia-
le «Francesco D’Aguirre»
rivolgono il loro pensiero a te,
carissimo professore
Cammarata, in questa triste
occasione. Consapevoli di tra-
sgredire alla riservatezza che ti
contraddistingueva, è doveroso,
come comunità scolastica,
ricordare te, collega e amico,
apprezzato insegnante di mate-
matica della nostra scuola.
Assieme alla capacità di infon-
dere interesse specifico per lo
studio della disciplina, molti
ricordiamo, e negli anni, abbia-
mo apprezzato il tuo rigore e la
tua severità che generava, negli
alunni, rispetto per lo studio,
per le regole e per il prossimo.
E’ forse «severità» il termine
più appropriato da associare al
tuo insegnamento, ma inteso
come severitaslatina, ovvero
serietà, austerità, rigore.
Tale tipo di metodologia e com-
portamento didattico, oggi forse
considerati anacronistici, sono
certamente da «riscoprire» e
rivalutare per gli effetti benefici
che gli allievi apprezzano suc-
cessivamente, in età più matura.
Ricordare la tua figura ci per-
mette di sostenere che tutta la
nostra comunità scolastica è

viva.
Molti colleghi e tanti studenti si
sono stretti attorno a te, Giu-
seppe, per l’ultimo saluto.
Uomo perbene, garbato, serio,
gentile e distinto, una lunga e
brillante carriera di docente la
tua, e centinaia e centinaia di al-
lievi cresciuti con competenza
hanno accompagnato la tua
intensa vita scolastica.
Dopo quaranta e più anni di
onorato servizio, solo da set-
tembre eri andato in pensione!
Nel periodo che ha preceduto
questa fase si sono alternati
momenti di dialogo, affetto,
scambio e tanta spensieratezza
che ancor oggi riaffiorano nella
mente e che hanno coronato la
sera del tuo festeggiamento con
una vera familiare partecipazio-
ne.
Pensiamo che sia stato uno di
quei momenti della tua vita, che
anche lassù non dimenticherai
mai, perché grandi sono le emo-
zioni che ci hai regalato e ti ab-
biamo regalato.
Che il cammino ti sia lieve, caro
collega Giuseppe e che il
Signore ti accolga e ti faccia
riposare in pace.

Il ricordo degli studenti
La notizia della sua scomparsa,
carissimo professore Camma-
rata, ci ha sconvolti e ci ha la-
sciati molto malinconici e tri-
sti.
Abbiamo subito pensato a
quella frase che lei ci amava
ripeterci spesso: «I sogni sono
il motore della vita»; quei
sogni che lei, in parte, non ha
avuto il tempo di realizzare.
Abbiamo capito solo nel corso
degli anni che sotto il suo
aspetto talvolta severo, si cela-
va un animo buono.
Nell’ultimo anno trascorso in-

sieme, in classe, si respirava
un’aria di serenità, tanto che le
sue lezioni si concludevano
sempre con un sorriso.
Era strano per noi vederla feli-
ce e spensierato; si notava co-
me si stesse godendo al meglio
l’ultimo anno di insegnamen-
to! Quanti messaggi sono stati
lasciati per ricordarla, uno di
questi la descrive come un
uomo distinto e un po’malin-
conico; ci ha colpiti profonda-
mente perché, in fondo, lei era
proprio così, ma dietro questa
corazza si celava un uomo
d’oro. Forse non tutti i giorni
l’abbiamo apprezzata come
meritava, ma questo dipendeva
dalla sua serietà e dal suo esse-
re onesto, che era proprio la
qualità mi-gliore che la con-
traddistingueva…
Per questo possiamo dire che
lei era veramente un uomo
d’altri tempi!
Adesso, in questa triste occa-
sione, ci ritroviamo qui a ricor-
dare tutti i momenti passati in-
sieme a lei, cercando di trovare
le parole giuste per dirle addio.
Ricorderemo e porteremo sem-
pre nel cuore tutte le lezioni di
vita che ci ha dato. Il suo ricor-
do continuerà a vivere in noi e
in tutti coloro che l’hanno co-
nosciuta.
Grazie di tutto, caro professore.

Salemi. La morte di Giuseppe Cammarata, una vita spesa per l’insegnamento

A d d i o  a d  u n  c a r o  p r o f e s s o r e

Ved. Fazzino

Apprezzato per la sua austerità e il rigore
Dirigente, docenti e studenti lo ricordano
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AA
nche Gibellina è stata
protagonista della «set-
timana del pianeta Ter-

ra», il progetto ideato da Silvio
Seno dell’Università di Pavia e
da Rodolfo Coccioni, per ragio-
nare sul ciclo integrato dei
rifiuti, sulle direttive stabilite
dalla comunità internazionale,
sulla gestione delle discariche e
sulla importanza della diffusio-
ne della cultura del riciclaggio
sin da bambini.
La manifestazione, denominata
come il geoevento «I rifiuti...
una risorsa», si è tenuta sabato
24 e domenica 25 ottobre: due
intense giornate nelle quali,
grazie alla collaborazione con
l’Ordine regionale dei geologi,
Legambiente, il Comune di Gi-
bellina, l’associazione culturale
«Officina 146», l’Università di
Urbino, sono stati organizzati
laboratori didattici per bambini,
workshop, seminari, proiezioni,
degustazioni e giochi a tema
nonché escursioni al Cretto di
Burri (Gibellina vecchia) e alla
«Riserva naturale grotta Santa
Ninfa» (nota per la sua cavità
carsica, ma anche per un pro-
getto di riconversione naturali-
stica da una discarica di inerti).
Nelle ore dedicate ai ragazzi,
Nino Compostinoha narrato in
versi e in dialetto, agli studenti
delle ultime classi dell’Istituto
comprensivo «Giuseppe Gari-
baldi», le meraviglie della com-

postiera, significato, funziona-
mento e tempi di lavorazione,
mentre Monsieur Carton, Nino
Allumino, Gonnellona Plasti-
cona, la Fata Monnezzona, tutti
personaggi interpretati dai
membri dell’associazione «Of-
ficina 146», giocando con i
ragazzi, hanno velocemente
differenziato una piccola mon-
tagnetta di rifiuti riciclabili. I
giovani, guidati sapientemente
da Giulia Casamento e dai vo-
lontari di Legambiente, hanno

partecipato attivamente anche
ad un laboratorio del riuso in
cui vestiti usati, pezzi di legno e
vecchi bottoni sono diventati
simpatiche e colorate marionet-
te. Il pomeriggio è stato dedica-
to agli adulti con un seminario
dal titolo «I rifiuti una risorsa»,
organizzato in collaborazione
con gli ordini professionali dei
geologi e degli ingegneri. Per
l’occasione i tecnici hanno
spiegato i cicli di vita delle
discariche (con Gian Vito Gra-

ziano, presidente del Consiglio
nazionale dei geologi), gli im-
pianti di trattamento dei rifiuti
(Salvatore Accardo, della «Tra-
pani servizi») analisi, controllo
e riduzione nella racconta urba-
na (Salvatore Rizzo, della
«Ecolmec»). Nel corso del
seminario il direttore della Ri-
serva naturale «Grotte di Santa
Ninfa» ha illustrato l’esperien-

za della riserva come riuso di
una discarica dismessa.
A chiusura una degustazione di
prodotti locali offerta dal-
l’azienda agricola «Maria Ago-
stina Pirrello», servita all’inter-
no delle modernissime e tecno-
logiche Doggy bagbrevettate
dalla azienda «Tecnobox», pre-
sentate di recente a «Expo» Mi-
lano 2015.
In serata il calendario della
«settimana del pianeta Terra»
gibellinese ha offerto la visione
del documentario «Bag-it», per
la regia di Susan Beraza, sui
disastri creati dall’uso delle
buste di plastica all’ambiente e
alla salute dell’uomo.
«Il Cretto di Burri – ha spiega-
to Gioacchino De Simone, as-
sessore all’Ambiente –  è una
delle più grandi esperienze al
mondo di riutilizzo creativo di
rifiuti generati dalla distruzione
di un terremoto. Gibellina – ha
aggiunto De Simone – fu com-
pletamente rasa al suolo  e quel-
le stesse macerie hanno dato
spunto alla realizzazione del-
l’opera di Alberto Burri, un gi-
gantesco monumento alla morte
che ricostruisce un centro stori-
co che non c’è più e lo conse-
gna alla memoria».
L’assessore ha informato che in
cantiere ci sono diverse altre
iniziative dedicate all’ambiente
e ai rifiuti.

Agostina Marchese

Svariate iniziative nella settimana del pianeta Terra
De Simone: «Il Cretto esempio di riutilizzo creativo»

Gibellina. Un’occasione per riflettere sull’uso smodato delle risorse, sui rifiuti e sulle bellezze dei siti

Alla scoperta del riciclo e delle geo-scienze

Un momento della manifestazione; a destra GioacchinoDe Simone

Riconoscimento all’azienda «Alicos» per l’impegno e l’eccellenza dei prodotti

UU
n riconoscimento per
premiare un’azienda
che si è «distinta nel ter-

ritorio e per la produzione di
eccellenza nella propria attivi-
tà». «Alicos», azienda che da
dieci anni produce e seleziona i
migliori prodotti della tradizio-
ne siciliana, sia nella linea con-
venzionale, che in quella biolo-
gica, ha ricevuto il 12 ottobre, a
Marsala, il «Premio Satur-
no–SiciliAmo che produce».
Il contest, ideato  dall’emittente
«Telesud» e promosso dalla Ca-
mera di commercio di Trapani,
premia ogni anno personalità e
aziende, distintesi, dalla cultura
all’impresa, nel corso dell’an-
no, o comunque nella loro sto-
ria aziendale e personale. «Ali-
cos» è oggi una delle aziende
più produttive del territorio e
presente in quasi tutte le regio-
ni italiane. Caratteristica distin-
tiva dell’azienda è la trasforma-
zione dei prodotti orticoli nella
loro stagionalità, per cui vengo-
no lavorati tutti dal fresco per
preservarne in maniera ottimale
la fragranza ed il gusto. I pro-

dotti sono oggi apprezzati an-
che all’estero e presenti in Bra-
sile, Australia, Nuova Zelanda,
Inghilterra, Belgio, Svizzera,
Svezia, Germania, per citare so-
lo alcuni paesi, ed in città come
New York e Chicago e presto
anche a Dubai e Mosca.
Nel 2015 l’azienda è stata pre-
sente nelle fiere più in vista, tra
le quali il «Vinitaly» di Verona,
«Tuttofood» di Milano, «Bio-
fach» di Norimberga e l’«Ex-
po» di Milano, per tutti i sei

mesi, creando un exportpari al
40 per cento. A ricevere il pre-
mio, dalle mani del sindaco di
Salemi Domenico Venuti,  «per
la preziosità dell’azienda»,
Gaetano Palermo e il figlio
Claudio. «È stato un premio –
afferma quest’ultimo – che ha
dato merito ai nostri sforzi nel
produrre sempre nel massimo
della qualità ma anche un’otti-
ma occasione per festeggiare i
nostri dieci anni di attività».
(Nella foto la premiazione)

«Saturno», il dio dell’agricoltura a Salemi

I giovani studenti

UU
n convegno sulla «Pre-
venzione primaria», sot-
totitolo «Non curare la

malattia ma prevenirla: cibo,
olio, vino, sport», si è tenuto, lo
scorso 17 ottobre, al Castello
normanno-svevo. L’incontro
era organizzato dall’Asp e dal-
l’Associazione italiana gastro-
enterologi. Al convegno (nella
foto un momento)è intervenuto
anche l’assessore regionale alla
Sanità, Baldo Gucciardi. Sot-
tolineata, da parte dei relatori,
l’importanza di una alimenta-
zione sana, in particolare della
dieta mediterranea, nella pre-
venzione di molte malattie del-
l’apparato gastrointestinale.
Così come la rilevanza di una
attività fisica controllata attra-
verso la pratica regolare di uno
sport. All’incontro ha portato i
saluti il sindaco, Domenico
Venuti, per il quale «la città di
Salemi si presta particolarmen-
te a questo tipo di riflessioni e
analisi grazie ai suoi cibi sani e
di qualità».

Salemi. Convegno sanità
La prevenzione a tavola

SS
imone La Rosa e Vito
Galuffo, salemitani, sono
i nuovi campioni del

mondo, nelle rispettive catego-
ria, di kick-boxing. Si sono ag-
giudicati il titolo iridato ai cam-
pionati mondiali unificati «Wt-
ka-Wka» che si sono disputati a
Benidorm, in Spagna, dal 3 al-
l’8 novembre.
Ben venticinque le federazioni
coinvolte e quarantacinque le
nazioni rappresentate. All’ap-
puntamento non poteva manca-
re la partecipazione degli atleti
del «Team Phoenix» di Salemi,
che grazie al duro lavoro e al-
l’allenamento costante non han-
no deluso le attese. La compa-
gine salemitana è tornata a casa
con un bottino davvero ricco di
podi e piazzamenti.
Simone La Rosa è campione
del mondo nella -57kg cadetti
(13-15 anni): la forza e la tena-
cia del giovane atleta siciliano
gli hanno permesso di vincere
all’extra-time e con uno scarto
di soli due punti l’incontro con
uno spagnolo che aveva il sup-
porto di tutto il pubblico. Vito

Galuffo è invece campione nel-
la -69kg juniores (16-18 anni)
ed ha pure ottenuto il bronzo
nella -74 kg. Una menzione
speciale per Danilo Amico, che
ha disputato gli incontri in tre
diverse categorie fermandosi ai
piedi del podio. Soddisfatto per
gli ottimi risultati ottenuti è il
maestro Gaspare Salvo: «È
l’ennesimo grande successo per
il vivaio di giovani atleti dei
maestri Salvo, Bonura e Pi-
sano».

Si dice «orgoglioso di un club
che continua a mietere sucessi
dopo i risultati brillanti ottenuti
al campionato nazionale» il sin-
daco Domenico Venuti. «Si
tratta – aggiunge il primo citta-
dino – di un risultato che sanci-
sce la qualità del lavoro svolto
dai tecnici e dagli atleti. Pri-
meggiare a livello internaziona-
le non è mai facile. Sarò lieto di
incontrarli e offrire loro una te-
stimonianza della gratitudine
della città».

Salemi. Affermazione ai recenti campionati di kick-boxing in Spagna

La Rosa e Galuffo campioni del mondo







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Al tempo di lu megghiu muccuni di l’omu
Il racconto. Nella Salemi della prima metà del Novecento le peripezie di una madre per strappare alla morte i figli

II
l dottore, in piedi davanti la
lavagna luminosa, esaminò
le lastre con molta attenzio-

ne ed una certa curiosità. Ogni
tanto spostava il suo sguardo
dall’immagine impressa sulle
lastre dei raggi X a quel suo
anziano paziente al quale quelle
immagini appartenevano. Gli
era persino venuto il dubbio che
quegli arti inferiori non fossero
quelli dell’anziano seppur arzil-
lo signore che gli stava davanti.
Sembravano essere le ossa di
un cinquantenne nelle quali
l’artrosi comincia appena ad in-
sinuarsi, subdola, per rodere,
pian piano, le articolazioni.
L’ortopedico, dopo un tempo
che al paziente sembrò intermi-
nabile, smise di guardare la
lavagna luminosa dove erano
attaccate le lastre e si sedette
continuando a scrutarlo, cer-
cando di riflettere con calma
prima di pronunciarsi. Poi,

rivolgendo la parola all’anzia-
no, disse: «Signor Antonino,
per piacere, si alzi e cammini
avanti e indietro per la stanza».
Antonino, in apprensione per il
comportamento del medico che
si mostrava alquanto crucciato
ed indeciso, ubbidì immediata-
mente mettendosi quasi sull’at-
tenti, come era stato abituato a
fare da giovane, sotto le armi,
di fronte ad un suo superiore e
... sinistro – destro – sinistro –
destro percorse a grandi falcate,
avanti e indietro, l’ambulatorio.
L’ortopedico lo osservò per un
po’ e poi, senza alcun commen-
to, gli chiese di spogliarsi e di
distendersi sul lettino.
Dopo una visita accurata, lo fe-
ce accomodare nuovamente di
fronte a lui e gli chiese l’età.
Antonino rispose con la sua
voce forte e chiara da soldato
interrogato: «Classe 1922». Al-
lora il medico, quasi confiden-
zialmente, avvicinando il suo
viso a quello del paziente, come
a voler carpire il suo segreto, gli
chiese per quale motivo si fosse

rivolto ad un ortopedico. Quel-
lo rispose che qualche tempo
prima era rimasto una settimana
a letto a causa del nervo sciati-
co che gli si era infiammato,
ragion per cui figli e nipoti ave-
vano preteso affettuosamente
che si facesse visitare da uno
specialista.
Con lo stesso tono confidenzia-
le usato dal dottore, il paziente,
sulle spine, chiese all’ortopedi-
co, facendo riferimento a que-
sta sua palese perplessità, se per
caso avesse scoperto qualche
cosa di grave. Ma il medico,
scoppiando in una sonora risa-
ta, lo rassicurò. Gli spiegò che
questa sua perplessità era dovu-
ta al fatto che, durante la sua
lunga carriera, non gli era mai
capitato di vedere delle ossa co-
sì sane e robuste in pazienti
tanto avanti negli anni, tanto da
dubitare che le lastre fossero
quelle della persona che gli sta-
va davanti.
A questo punto Antonino, con
un sorriso sornione sulle labbra,
avvicinandosi al medico gli
sussurrò: «Dutturi,‘u sapi vos-
sia qual è ‘u megghiu muccuni
di l’omu?». Il medico rimase
perplesso e quello gli suggerì la
risposta: «Èl’ovu, cu’ sali». Il
dottore, ancora più disorientato
di prima, gli chiese: «Ma che
c’entra l’uovo con le sue gam-
be?». E Antonino, con l’aria di
chi la sapeva lunga, rispose:
«C’entra, c’entra! Vossia deve
sapere che la mia povera mam-
ma, prima di me, partorì ben
undici figli, uno dopo l’altro,
ma ognuno di loro morì poco
dopo la nascita per deperimen-

to. La levatrice disse che mia
madre produceva latte guasto
ed era questa la ragione per cui
i bambini non riuscivano a
sopravvivere».
Immaginiamo in quale stato di
disperazione si dovesse trovare
quella povera donna che per
ben undici anni aveva provato a
mettere al mondo figli dei quali
era poi stata inconsapevolmente
la cagione della morte. Una ba-
lia avrebbe sicuramente risolto
il problema. Quelli, però, erano
tempi duri, c’era appena di che

sfamarsi. La popolazione non si
era ancora ripresa dagli effetti
devastanti della prima guerra
mondiale. Le balie potevano
permettersele soltanto i signori.
Solo dietro un buon compenso
una madre avrebbe condiviso il
latte del proprio figlio con un
altro bambino che non fosse
stato il suo.
Così Thanatos aveva preso di-
mora in quell’umile casa nel
cuore del Rabbato, restando in
agguato di quegli sventurati na-
scituri.

«Quando nacqui, la mia mam-
ma, disperata per aver partorito
l’ennesimo figlio da sacrificare
al signore delle tenebre, decise
di difendere il suo bambino con
ogni mezzo». “Mi hai già porta-
to via undici figli senza che io
potessi far niente per impedirlo.
Ma la responsabilità della vita
di questo bambino che tengo fra
le braccia sarà interamente
mia”, si disse. «E cominciò ad
alimentarmi con le uova fresche
del suo pollaio. Parenti e amici,
perplessi, le consigliavano di
non dare da mangiare ad un
bambino così piccolo tutte
quelle uova, perché gli sarebbe
scoppiato il fegato. A quei tem-
pi non si conoscevano  ancora
gli effetti del colesterolo. Lei
rispondeva a tutti che, in tal
caso, quel bambino sarebbe
morto per colpa sua. Sarebbe
così stata condannata per sem-
pre all’atroce supplizio di dover
partorire dei figli per seppellirli
subito dopo».
Non c’è, per una madre, crudel-
tà peggiore di quella di dover
sopravvivere ai propri figli. Im-
maginiamo quale atrocità pote-
va rappresentare sapere che
quei figli portati in grembo per
nove mesi con tanto amore fos-
sero già condannati a morire.
Quell’incubo l’assaliva ogni
notte  durante la gravidanza. Si
svegliava di soprassalto con la
fronte imperlata di sudore. Il
respiro che le veniva a mancare.
Il cuore che le batteva all’im-
pazzata. I muscoli del corpo che
si contraevano nello spasmodi-
co sforzo di stringere al petto
quel figlio che teneva fra le
braccia, per non farselo strap-
pare via dalla morte. Ma, nel
vano tentativo di proteggerlo, si
accorgeva di essere stata lei
stessa a recidere quel filo sotti-
le che lo legava alla vita, strin-
gendolo sempre più forte a sé.
Così le lacrime le scendevano
copiose  sul viso e finivano per
cadere sul suo bambino ormai
privo di vita, mentre l’angoscia
e lo sconforto l’assalivano.
Al dispiacere si univa, poi,

l’umiliazione di non riuscire a
dare nemmeno un erede ma-
schio alla famiglia e alla patria.
Infatti, il 24 ottobre del 1920 la
marcia su Roma aveva determi-
nato l’avvento dell’era fascista.  
Così, quando partorì il suo do-
dicesimo figlio, un maschio
forte e robusto, appena lo prese
fra le sue braccia, lo guardò e,
struggendosi d’amore per quel-
la creatura indifesa, giurò che
avrebbe fatto di tutto perché
non morisse.
«Non ricordo se mia madre nel-
l’uovo ci mettesse il sale oppu-
re no, ma escogitò quel modo di
alimentarmi per cercare di sal-
varmi. Come vede, dottore, è
riuscita nel suo intento. Io sono
qui a dimostrarlo. Sono soprav-
vissuto mangiando uova. Sono
diventato grande e robusto. Ho
vissuto tutta la mia vita lavo-
rando la terra e continuerò a
lavorare sino a quando Dio lo
vorrà. Sono novantadue anni
che la morte mi rincorre, ma io
la sfuggo correndo più veloce
di lei con queste gambe robuste

e spero di riuscire a sfuggirla
per molti anni ancora prima di
dovermi trovare faccia a faccia
con lei».
Quella madre, con tenacia e
caparbietà, era finalmente riu-
scita a vincere quella sfida im-
pari contro la morte riuscendo a
salvare il suo bambino.

************

L’autrice
Rosanna Sanfilippo è nata
nel 1963 a Salemi, città nella
quale vive e lavora. Ha scritto
poesie e diversi racconti: le une
e gli altri fanno parte di diverse
antologie. Collabora con la ri-
vista «Epucanostra» e con «Be-
lice c’è». È la coordinatrice dei
«Poeti del “verso” Sikania» e
del gruppo medievale «Castelli
del Belice». Si occupa, inoltre,
della rievocazione storica, a
Salemi, del miracolo di san
Biagio, il 3 febbraio di ogni
anno. Per la Pro loco cura inve-
ce, annualmente, la «giornata
dei dialetti».

Il segreto della longevità di un anziano ultranovantenne lascia di stucco un ortopedico
Solo dietro un compenso adeguato una balia avrebbe condiviso il latte del proprio figlio

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «Il primo uomo» (2011) di Gianni Amelio; a destra il quartiere del Rabato a Salemi

L’ortopedico,
dopo un tempo
che al paziente

sembrò non
terminare mai,

smise di
osservare la
lavagnetta
luminosa

Thanatos aveva
preso dimora
fissa in quella

umile casa
nel cuore del

Rabbato e stava
in agguato di

quegli sventurati
nascituri

CC
on «Una gioia dentro»
(Edizioni Nuova Prho-
mos, 94 pagine, 10 eu-

ro), il gibellinese Salvatore
Capo ha probabilmente steso il
suo testamento poetico. Un te-
stamento che ha la forma del
commiato, elegiaco e strug-
gente al contempo, come è evi-
dente nell’ultima sezione della
ricca raccolta, «Guizzi di lu-
ce», intimissima e dedicata ai
familiari, moglie e figli su tutti.
Vi presiedono versi nei quali
l’amore coniugale e quello pa-
terno si sublimano e toccano
vette liriche peraltro non nuo-
ve nella produzione di Capo.
La silloge si può infatti consi-
derare l’ideale prosecuzione di
«Un ultimo pane», alla quale
si legano soprattutto le prime
sezioni, «Tra greppie e spine»
e «Un nugolo di voci». Mentre
le due sezioni centrali, «Il
campetto sulla strada» e «Sul-

la bocca dei fiori» agiscono
da cuscinetto.
È una poesia fortemente sim-
bolica, quella di Salvatore
Capo. E altresì evocatica, cer-
to ermetica in molte liriche, in
cui frequentissimo è il ricorso
alla sinestesia. Una poesia
«sul confine/ tra l’incenso e il
dolore/ al bilico tra un altare/
e il nulla».

Vincenzo Di Stefano

La gioia degli affetti
Poesia. L’ultimo libro di Salvatore Capo



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Vendo
- antico portale di pietra
campanedda costituito
da diversi pezzi, compre-
sa una chiave con stem-
ma, e due reggimensole
per balconi «attuna».
Tel. 3454415340

Cerco 
- lavoro come baby-sitter
o per lavori domestici.
Tel. 348 3120022

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1990 - Cinquantennale del Liceo classico e inaugurazione della nuova struttura di via
Baviera. Da sinistra Giuseppe Manfrè, Paolo Cordio, Giuseppe Giambalvo, Giuseppe Liuzza,

Angelo Pecorella, Giuseppe Abbate, Sebastiano Campo, Domenico Bonura

Salemi -Naso in su e coppole in testa, sotto i balconi di piazza Libertà... e del palazzo municipale di piazza Dittatura

Salemi, anno scolastico 1973/74, Quinta elementare - Plesso Cappuccini. In piedi, da sinistra: Dora Campo,
Concetta Pecorella, Rita Barbaro, Paola Stabile, l’insegnante Rosalia Battaglia,  Anna Maria Gucciardi, Giuseppina
Piazza, Vita Palermo; sedute, da destra: Anna Maria Mannone, Antonella Gucciardo, Rosa Martello, Francesca Patti,
Antonella Cammarata, Lucia Marino, Silvana Ippolito, Francesca Monte, Erminia Favara, Anna Maria Terranova

Salemi - ‘U signurinuSaverio Accardi, «signore» incontrastato
del Baglio Borgesati

Salemi - Paolino Renda, protagonista di una
bellissima storia d’amore

Salemi - Lorenzo Scalisi, grazie alla cui passione molte
delle foto pubblicate in questa rubrica sono giunte fino
a noi

Salemi - Il famoso maestro di musica
Michelino Favara
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Tanti auguri a Maria Rosa
Pierucci per i suoi 50 anni dai

figli Tonia, Kikka e Salvo

Apertura del nuovo anno comunitario del gruppo «Nuovo Germoglio» dell’associazione «Fede
e luce onlus», presso la Parrocchia «Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo,
dove il responsabile Alberto Alagna ha presentato il programma del nuovo anno dal titolo
«Mano nella mano»

Auguri a Giada Riserbato per il suo terzo
compleanno dalla sorellina Eliana

Il treno dell’Azione Cattolica della parrocchia «Sacro Cuore in Santa Maria di
Gesù» di Mazara del Vallo. Nella foto i ragazzi con i loro educatori Alberto
Alagna, Antonietta Vivona, Catia Ingargiola, Marianna Falco, Vito Ingargiola e
Francesca Gennaro

Gli ex alunni della V elementare San Leonardo di
Salemi, anno 1992/93, si sono ritrovati dopo 23
anni rievocando i tempi della scuola, gli inse-
gnanti e il loro compagnetto Ivan Rizzotto, scom-
parso in seguito ad un incidente d’auto, che
hanno voluto ricordare accendendo una lanterna
in sua memoria. Nella foto Angela La Rosa,
Antonina Maniscalco, Antonella Spagnolo, Anna
Maria Di Stefano, Calogero Accardo, Maurizio
Arceri, Pietro Cangemi e Antonina Attardi

Valeria, Sebastian e Letizia fanno gli auguri
ai nonni Giuseppa e Vincenzo per il loro 50°
anniversario di matrimonio

Gli amici di Rossella Patti hanno
organizzato uno spettacolo in suo

ricordo

Quarta “chiocciola”
consecutiva per lo chef
marsalese Emanuele
Russo, che ha conqui-
stato anche quest’anno
il massimo riconosci-
mento della guida
«Osterie d’Italia 2016»
stilata da «Slow Food»

Il gruppo di Salvatore Favuzza in visita all’«Ottobrata» di Zafferana Etnea e alle gole dell’Alcantara

Quarantasei anni dopo la prima elementare si sono ritrovate, per una serata in
allegria, le compagne della classe 1 A (Plesso Cappuccini) dell’anno scolastico
1969/70. In piedi, da sinistra, Giuseppina Scimemi, Concetta Pecorella, Fran-
cesca Monte, Erminia Favara, Mariella Di Bella, Rosa Martello, Francesca
Patti, Anna Maria Terranova, Francesca Ferrante, Dora Campo, Giuseppina
Piazza, Lucia Marino; sedute, da destra, Giuseppina Virtuoso, Anna Maria
Gucciardi, Antonella Cammarata, Rita Barbaro, Enza Vivinetto, Silvana Ip-
polito, Vita Palermo
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Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Cu l’iphone fannu tuttu a volu,
parlanu ‘nglisi, arabu e spagnolu,

ma a la fini
nun sannu mancu i tabellini!

La ‘gnoranza du parrinu
l’ammuccia lu latinu.

Li ricchi comu vonnu
e li scarsi comu ponnu!
Supra, ‘ntà nà cappella

o scava e òrvica chiù ‘nfunnu
vannu tutti all’atru munnu!

«Robi vecchi? Chi schifezza!
Eu li ettu doppu l’usu!»

Ma non ti scurdari:
sarva la pezza

pi quannu c’è lu pirtusu!

«Si vutati pi mia, vi l’assicuru,
a tutti risolvu lu futuru!

Pani e sirvizzu pi tutti i cittadini!»
Quannu la vurpi predica
teni d’occhiu li addini.

«Chianta, zappa, simina e vinnigna
sempri pulita teni la sò vigna! 
Chi sensu avi faricci lu caddu

a fari ‘u servu ‘nveci chi ‘u patruni?»
Cu strigghia lu sò cavaddu

nun si chiama arzuni.

Turiddu ci detti un pagnuttuni
a Sasà chi era un ‘gnorantuni

ch’un ci turnau lu dinaru pristatu.
Ma capìu chi du voti avia sbagliatu:

a lu ‘gnuranti fari mali è piccatu
e mancu beni assai picchì è pirdutu.


